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Frontiera aperta rv 

Sì ì' detto e si è letto più volte 
che il Friuli è stalo nei secoli una 
porla aperta alle invasioni. E' un 
ilestin:) comune, dd resto, o quan­
tomeno evento possibile, a tutti' le 
regioni di frontiera: solo che. per 
la nostra, accanto alla geografia ha 
congiaralo la storia: o meglio, qiied-
rinsieine di circosianze per le quali 
un popolo diviene nemico d'un altro 
e gU fa guerra. Dire che il Friuli 
lui scontato a duro prezzo l'involon­
taria singolarità dedla propria po.si-
zìone lidio scacchiere militari' itu-
liuiio. ì> cosa che sanno anche i piii 
.sprovveduti, i meno iiijorinali: i 
conflitti armali e le invasioni, e le 
loro conseguenze (e persino le ri­
percussioni di esse) sui protagoni­
sti delFevento calamitoso e sulle gi'-
nerazioni successive, sono tragiche 
lezioni che valgono assai piii di una 
lettura o di un apprendimenlo: e 
lidi lezioni i friulani — e in parti­
colare le gl'Itti ch'Ha Cariiia. dd 
Callide dd Ferro e delle con valli 
del Natisone — le conoscono fin 
troppo bene. 

Oggi, tuttavia, il Friuli costitui­
sce una fascia di frontiera pacifica­
la. Si obietterà die. a ventisei an­
ni dalla [me della seconda guerra 
mondiale, è naturale che sia così, 
dimenl'tceindo peraltro che i con/Ul­
ti delle coscienze .sono etllrettanto 
pericolosi e dannosi di quelli ar­
mali, perchè' no preparano la vio­
lenza. Ma fortuna vuole che tra le 
genti nostre e le popolazioni delle 
regioni contermini (la Ceirinzia da 
una parte e> la Slovenia dalFidtraj 
la pacificazione degli animi sia non 
soltanto avvenuta ma abbia ancfie 
messo radici profonde. Il che, d'al­
tronde, rientra nella logica d'una 
consuetudiiH' di vita che ha peren-
nemenli' affratellato i jriuluni con 
i popoli die vivono accanto a loro, 
a ridosso d'una stessa linea di con­
fine. .Ma può dirsi etllrettanto per 
le jronl'iere di tutta Europa'^ La ri­
sposta a tale domanda — e lo di­
ciamo con rammarico — ì' pur­
troppo negativa. Stiamo lieti, dun­
que, dell invidiabile situazione che 
fu della frontiera nord-orientale d'I­
talia la più aperta e la più pacifi­
ca di tutte quelle che angustiano 
il nostro vecchio continente. 

Eppure, le cose non sono anda­
te sempre così. Basta pensare a un 
passalo iibbasleuiza recente, quando, 
cessato il luttuoso fragore delle ar­
mi, gli animi erano rimasti chiusi 
nella mor.sa de>l sospetto e della ri­
valsa. Sanno le genti delle convalli 
del !\alisoiip quanto arduo è slato 
il cammino della pacificazione, su 
quali sentieri minali ha mosso 
passi la necessità delFaccordo e del­
la compri'iisione fra Italia e Jugo­
slavia. E' prevalso il buonsenso: e 
il merito va diviso in parli ugua­
li fra noi e i nostri vicini. Ci si p 
lilialmente convinti che con le ri pic­
che e con i rancori non sì sarebbe 
rinolto nessun problema di nessun 
genere, mentre lenito noi che gli al­
tri avevamo bisogno (lo abbiamo 
ancora) di risolverli tutti, in vista 
di vantaggi reciproci e di interessi 

CDinuni. Perchè se è vero che le 
montagne dividono un Paese da 
un altro, è' anche vero che iini.scono 
lutl'i' due: una stessa configurazio­
ne gi'iigrufica crea economie com-
pleitienlari. identici o almeno simi­
li modi di vita, persino analoghi 
atleggiaiiienti mentali e comporta­
menti. 

l'er [Hirte italiana, il merito di 
aver compreso tallo ciò e di avere 
recepito e interpretato le istanze 
degli abitanti delle convalli dd Na­
tisene ( Hill l'arco dd continisso geo­
grafico va ampliato sino a includer-
!•• l alttt'.tli' proviticiii di Corìzia) 
spetta albi Regioni', le cui utilorilà 
non h inno frapposto indugi iidl av­
viare contatti con quelle della Slo­
venia: e era assistiamo — l'avveni-
iiicnlf) i' di questi giorni — alla vi­
sita in Friuli dd presidenle della 
rcpuhbìica socialista di Croiiziu. 
iìragtttin Uaretmija. Ciò sta a dire 
che il ciilloquio si <> allargato, che 
il bii'jii seme ha dato i suoi frulli. 
Si era cominciato quasi in sordina, 
con le visite d'un sindaco o iFuiia 
delegazione comunale a un piccolo 
centro posto a pochi cliilometri ol­
tre la linea di demarcazione fra i 
due Stati: si è proseguilo, con mag­
giore^ siearesza. a livello regionale: 
si ì' giunti aU'inconlro fra i capi 
di Slato italiano e jugoslavo. !\oii 
usiamo la parola « miracolo ». che 
p evento soprannuliirale. al di là dd 
controllo umano: ma sia almeno 
consentito affermare che si ì> trat­
tato di un grosso, confortante suc­
cesso della buona volontà. 

Da porla aperta alle invasioni, il 
Friuli-Venezia Giulia è divenuto, 
nel giro degli ultimi anni, una re­
gione-ponte. Siamo certi di non .sba­
gliare se sosteniamo che nella loro 
opera, intesa a rafforzare e ad ac­
celerare su lutti i piani — da quel­
lo culturale a quello economico-so­
ciale — una collaborazione che di 
giorno in giorno si arricchisce di 
prospettive e di speranze, i nostri 
uomini politici hanno obbedito alla 
stessa sollecitazione che ha spinto 
gli emigranti friulani a farsi am-
bascialori di concorilia e portatori 
di civile progresso in ogni Paese del 
mondo. 

Una veduta panoramica d'un paese dell'alta valle del Tagliamento, in Carnia: Forni di Sotto. (.Foto Ferruzzi) 

ESAME ALLA COMMISSIONE SOCIALE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Vita e lauoro degli emigrati 
nei Paesi delia Comunità 

La commissione sociale del Par­
lamento europeo, riunita a Roma, 
ha esaminato tra l'altro la petizione 
n. 4/70 con la quale la Federazione 
italiana lavoratori emigrati e fami­
glie (FILEF) ha presentato un «li­
bro bianco » sulle condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati nei Paesi 
della Comunità. 

La commissione .sociale si era pro­
posta infatti di ascoltare — in un 
«hearing» collettivo — tutti gli 
enti, i sindacati e le associazioni 
italiani interessati a) fenomeno mi­
gratorio e ai problemi delle condizio­
ni di vita e di lavoro degli emigrati 
nell'area cornunitaria. 

Proposito encomiabile, questo, a 
cui hanno risposto con felice intui­
to diver.se associazioni italiane, qua­
li la FILEF (firmataria del « libro 
bianco»), le AGLI, 1' ANFE, l'UCEI 
e la UNAIE. 

I sindacali italiani hanno preferi-

VARIANO - La vetusta chiesetta dedicata a San Leonardo, sorta nel 1529 sulle 
rovine dell'antico castello. (Foto Bierti) 

to presentare una memoria scritta, 
in risposta a un questionario prece­
dentemente elaborato dalla com­
missione stessa. 

Si è così creato un precedente 
nel settore sociale del Parlamento 
europeo: un precedente che non 
potrà rimanere isolato e che fa ono­
re, sia al Parlamento europeo, sia 
alle associazioni italiane « tutrici » 
della nostra emigrazione. Esso di­
mostra infatti la sensibilità del Par­
lamento, il quale desidera esamina­
re in profondità i problemi che gli 
vengono .sottoposti e ne riconosce 
l'incidenza diretta nel processo inte­
grativo europeo; dimostra altresì la 
maturità raggiunta dalle as.socia-
zioni che rappresentano l'emigrazio­
ne italiana e la loro posizione — 
sempre più evidenziata — di validi 
interlocutori in tale settore con tutte 
le competenti autorità italiane e in­
ternazionali. 

Abbiamo sottolineato espressa­
mente che il dialogo debba svolger­
si tra le associazioni e tutte le auto­
rità, perchè riteniamo che soprat­
tutto con le autorità italiane tale 
dialogo possa divenire costante, con-
cieto e costruttivo. 

Non mancano le sedi e lo occasio­
ni, inlatti, in cui tali associazioni 
possono discutere con le autorità 
italiane preposte all'emigrazione i 
problemi concreti per migliorare la 
tutela e l'assistenza alle nostre col­
lettività all'estero. Occorre però 
scendere sul piano pratico della col­
laborazione effettiva, senza posizioni 
aprioristiche di critica e senza ricer­
ca di forme di prestigio sterili nei 
confronti della tutela dell'emigrato. 

Tutto prese inizio il 22 novembre 
1970 a Lussemburgo, quando in una 
piovigginosa domenica d 'autunno 
si riunirono in un teatro locale al­
cune centinaia di javoratori italiani 
provenienti da molte regioni euro­
pee. Dopo discorsi più o meno infuo­
cati verso i governi europei e i dato­
ri di lavoro dei Paesi d'immigrazio­

ne, questi lavoratori s'incolonnaro­
no in lungo corteo fino al « Plateau 
dii Kirchberg », per presentare al 
Parlamento europeo una « petizio­
ne ». 

Non vogliamo entrare nel merito 
della petizione, neppure del conte­
nuto del « libro bianco » ad essa 
allegato, ma sofi'ermarci a talune 
riflessioni su questo episodio, che 
può anche rappresentare una svolta 
nel lungo e doloroso cammino del­
l'emigrazione italiana. 

Innanzitutto ci sembra di poter 
alTermare che l'emigrazione nell'a­
rea comunitaria, cioè la libera circo­
lazione, presenta un \olto veramente 
nuovo e un salto qualitativo vera­
mente importante. 

La libera circolazione non è più 
« emigrazione » nel senso in cui 
l'abbiamo conosciuta negli ultimi 
settant'anni: diverso è lo « status » 
giuridico, di\erse .sono le condizio­
ni economiche e sociali, diversi so­
no i problemi da risolvere. 

Agli accordi bilaterali tra i due 
Paesi (quello d'origine e quello d'im­
migrazione) si è sostituita la norma­
tiva comunitaria, cioè una trattativa 
tnultilaterale in un contesto più 
grande (quello dell'integrazione eu­
ropea) e quindi necessariamente 
più costruttivo. 

Alla concessione, talvolta lesinata, 
di taluni diritti degli emigrati, alle 
limitazioni imposte sul lavoro per 
regioni, imprese o professioni, sta 
subentrando il principio della piena 
parità di t rat tamento in tutte le 
condizioni di vita e di lavoro. 

Anche i problemi sono mutati e 
la « petizione » presentata al Par-
larnento lo dimostra inequivoca­
bilmente. Certo, molti problemi sus­
sistono ancora in materia di parità 
di trattamento tra i lavoratori na­
zionali e i comunitari, ma è piutto­
sto una discriminazione di fatto che 
tende a diminuire progressivamen­
te. Occorre ancora fronteggiare le 
discriminazioni laddove le stesse si 
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a p p a l e s i n o , m a è già pos i t i vo il fat­
t o c h e sia poss ib i le r i c o r r e r e in di-
rillu a l le a u t o r i t à g iur i sd iz iona l i , po­
l i t iche e s indaca l i del Paese di im­
m i g r a z i o n e ed a que l le in te rnaz io­
nal i (c ioè c o m u n i t a r i e ) . 

Un ' a l t r a r if lessione è legata pro­
p r i o a q u e s t o f e n o m e n o del la libe­
r a c i rco laz ione , a q u e s t a pos iz ione 
q u a l i t a t i v a m e n t e p iù e leva ta r ispet­
to al la t r ad i z iona l e « e m i g r a z i o n e » 
e c ioè ai benefici r i l lessi che p u ò 
a v e r e sul le condiz ion i di v i ta e di 
l avo ro degli e m i g r a t i in a l t r i Paes i 
d ' i m m i g r a z i o n e . 

E ' e v i d e n t e c h e al la lunga il m a t u ­
r a r s i di q u e s t a n u o v a cosc ienza ver­
so il l a v o r a t o r e s t r a n i e r o t r i on fe r à 
sui so rd i ego i smi di ce r t i popol i in 
cer t i Paes i d ' i m m i g r a z i o n e . Lo si è 
già c o n s t a t a t o ne l l ' a rea c o m u n i t a r i a 
ove i l avo ra to r i p r o v e n i e n t i dai Pae­
si terzi h a n n o p o t u t o g iovars i del la 
n o r m a t i v a c o m u n i t a r i a , a n c h e se a 
lo ro non d i r e t t a m e n t e app l i cab i l e . 

U n ' u l t i m a c o n s t a t a z i o n e è la fidu­
cia r i p o s t a da l le forze di emigraz io ­
n e i t a l i ane nel le i s t i tuz ioni comu­
n i t a r i e . 

I m i g r a n t i c o m u n i t a r i , c ioè i cit­
t ad in i che si t r a s f e r i s c o n o l ibera­
m e n t e d a u n a reg ione a l l ' a l t r a del la 
C o m u n i t à e u r o p e a , h a n n o pre.so co­
scienza del la nuova r ea l t à s to r i ca e 
po l i t i ca in cui v ivono, h a n n o già 
a t t r i b u i t o al P a r l a m e n t o e u r o p e o 
il r u o l o che a lcun i govern i s t en ta ­
n o a n c o r a a r i conosce rg l i , h a n n o 
c o m p i u t o u n ges to e u r o p e o . 

Q u e s t o è pos i t ivo . 

II P a r l a m e n t o , e p e r e s so la com­
m i s s i o n e sociale , h a e s p r e s s o la vo­
lon tà di e s a m i n a r e a t t e n t a m e n t e la 
app l i caz ione del la n o r r n a t i v a comu­
n i t a r i a e la d e t e r m i n a z i o n e di pro­
m u o v e r n e il m i g l i o r a m e n t o , se ne­
ces sa r io . H a a p e r t o un d ia logo con 
q u e s t e forze social i . 

Anche q u e s t o è p o s t i v i t o . 
Adesso s p e t t a al la c o m m i s s i o n e so­

cia le di r accog l i e r e le i m p r e s s i o n i , 
di v a l u t a r e le es igenze e di p roce­
d e r e in c o n c r e t o , a n c h e ind ipenden­
t e m e n t e dal « l ib ro b i a n c o », sul la 
via di d i fesa del la g ius t iz ia socia le 
che p o r t a a n c h ' e s s a sul la s t r a d a 
m a e s t r a de l l ' i n t eg raz ione e u r o p e a . 

P I E T R O F R A N C H I 
Da « Italiani nel monda ». 

La cresta superba 
del monte Raut 

T R E N T O N (Sta t i Uni t i ) 
Caro « Friuli nel mondo », 

come ogni anno a,s,solvo quello 
che io considero il dovere di 
oc/ni friulano emigrato: ti man­
do due dolliiri per il mio abbo-
namento, perchè tu mi porti 
sempre più la no.stalgia eiella 
mia terra, accresci in me il de­
siderio di vivere nei nostri cari 
paesi tra le nostre belle mon-
tae/ne. Con la speranza di rive­
dere la cresta superba del mon­
te Raut, saluto te e il nostro 
amato Friuli. 

A N T O N I O B R U N 

Per la casa agli emigranti 
Un emendamento del parlamentare friulano on. Guido Ceccheri­
ni - Una mozione delle associazioni trivenete degli emigranti 

a 

j 

La rif t)rma del la casa è u n o dei 
p r o v v e d i m e n t i inclusi nel p r o g r a m ­
m a , in via d ' a t t uaz ione , del gover­
no di c e n t r o s i n i s t r a . L ' e same di que­
s ta r i f o r m a ha t e n u t o i m p e g n a t a 
p e r o l t r e un pa io di mesi la comin i s -
s ione Lavor i pubbl ic i del la Came­
ra e s u c c e s i v a m e n t e , p e r im mese , la 
C a m e r a dei d e p u t a t i in s e d u t a ple­
na r i a . 

Pe r la c a s a agli e m i g r a n t i si è in­
t e r e s s a t o p a r t i c o l a r m e n t e il par la ­
m e n t a r e s o c i a l d e m o c r a t i c o on . Gui­
d o Ceccher in i , di Udine, che ha pro­
p o s t o di agg iunge re alla legge pre­
s e n t a t a da l gove rno u n a r t i co lo co­
sì concep i t o : « d e s t i n a r e p re s t i t i in­
d iv idual i a i n t e r e s se age \ 'o la to pe r 
la c o s t r u z i o n e e l ' acquis to di al loggi 
o m i g l i o r a r n e n t o a r i s a n a m e n t o di 
al loggi di p r o p r i e t à dei r i ch ieden t i 
a va le re sul fondo di ro t az ione — 
in m i s u r a del 5 pe r c e n t o di e s so — 
p e r i l a v o r a t o r i a l l ' e s t e ro da a lme­
no dodic i mes i a n c h e in pe r iod i 
non consecu t iv i ». Il p r o p o n e n t e in­
t endeva così a s s i c u r a r e p e r gli emi­
g r a n t i u n a q u o t a ben p rec i sa dei 
mi l i a rd i s t anz ia t i nel b i lanc io del 
m i n i s t e r o dei Lavor i pubb l i c i p e r 
la c o s t r u z i o n e di case in p r o p r i e t à . 

Nel suo i n t e r v e n t o alla C a m e r a , 
l 'on. Ceccher in i ha r i c o r d a t o che 
« l ' emigraz ione ha s e m p r e r a p p r e ­
s e n t a t o u n o dei fenomeni che più 
h a n n o inciso nel la socie tà i ta l iana 
s o p r a t t u t t o nel c a m p o del l 'econo­
mia , con ev ident i riflessi social i e 
u m a n i . Dal l 'un i tà d ' I t a l i a a oggi si 
ca lco la che c i rca 30 mil ioni di lavo­
r a to r i del n o s t r o Paese a b b i a n o ab­
b a n d o n a t o la p a t r i a , a l la r i ce rca di 
un l avoro a l l ' e s t e ro . Si dice che c i rca 
la m e t à di essi ha finito pe r s tabi l i r ­
si de f in i t ivamen te nel Paese ove ha 
t r o v a t o l 'occupaz ione c o n v e n i e n t e ». 

« O r a si r i leva — ha c o n t i n u a t o il 
p a r l a m e n t a r e — che nel p a s s a t o 
l o n t a n o e r ecen te scars i sono s ta t i 
gli s t r u m e n t i di i n t e r v e n t o in favore 
dei l a v o r a t o r i a l l ' e s t e ro che r i en t ra ­
n o in p a t r i a . S o l t a n t o a l cune regio­
ni a s t a t u t o specia le , c o m e quel la 
del Friul i -Venezia Giulia, h a n n o ema­
n a t o n o r m e p e r agevo la re ques t i e-
m i g r a t i : pe r e s e m p i o nel co s t ru i r s i 
u n a casa p r o p r i a al loro r i s tab i l i r s i 
in p a t r i a . Non mi r i su l t a che in 
q u e s t o s e t t o r e s i ano s t a t e approva ­
te leggi a t t e al r e i n s e r i m e n t o di que­
sti l a v o r a t o r i a l l ' e s t e ro nel loro pae-
.se d 'or ig ine , favorendol i nella co­
s t ruz ione d ' una casa p r o p r i a ». 

« Si d i r à — ha p r o s e g u i t o l'on. 
Ceccher in i — che sono p rev i s t e age­
volazioni pe r c o o p e r a t i v e a p e r t e an­
che a ques t i l avo ra to r i . A p a r t e la 
q u a s i imposs ib i l i t à pe r essi di riu­
ni rs i in ques t i o r g a n i s m i , si deve 
t e n e r c o n t o c h e la g r a n p a r t e di 
ques t i l avo ra to r i p r o v e n g o n o da 
b o r g a t e m o n t a n e o di c a m p a g n a e 
che la loro p r i m a p r e o c c u p a z i o n e e 
a s p i r a z i o n e è que l la di farsi , appe­
na poss ib i le , u n a casa p r o p r i a . Al 
di s o p r a di ogni p reg iud iz ia le di 
p r inc ip io , n e s s u n o p u ò d isconosce­
re q u e s t o s t a t o d ' a n i m o . E' suflìcien-

SPILIMBERGO . II castello, al quale gli stupendi affreschi hanno meritato il no­
me di « palazzo dipinto ». Porte e finestre sono del Pilacorte. (Fotu Curtolnova) 

te v i s i t a re le va l la te a lp ine o le zone 
m o n t a n e del la pen i so la e avv ic ina re 
le famiglie degli e m i g r a t i p e r con­
v incers i d i q u e s t a rea l t à ». 

« Si deve t ene r c o n t o a n c h e — h a 
d e t t o a n c o r a il p a r l a m e n t a r e — 
del la q u a s i imposs ib i l i t à p e r l 'emi­
g r a t o che t o r n a in p a t r i a di p o t e r 
d i s p o r r e dei r equ i s i t i r ich ies t i da l la 
d i sc ip l ina cui è s o t t o p o s t a la Ge-
scal ( legge n u m e r o 6U del 14 feb­
b ra io 1963) p e r l 'as.segnazione degli 
al loggi di cui h a p r o v v e d u t o al la 
c o s t r u z i o n e ». 

« In q u e s t i u l t imi vent i ann i — 
h a r i c o r d a t o Ceccher in i — al la emi­
g raz ione a l l ' e s t e ro se ne è agg iun t a 
u n a a l l ' i n t e rno con l'afflusso incon­
t ro l l a to di l avo ra to r i dal le zone de­
p re s se del S u d e del c e n t i o - n o r d 
verso le zone indus t r i a l i zza te del la 
L o m b a r d i a e del P i emon te . Anche 
p e r essi b i sogna fare q u a l c h e cosa ». 

« A q u e s t o p u n t o — h a a f fe rmato 
il p a r l a m e n t a r e s o c i a l m e d o c r a t i c o 
— a p p a r e u t i le d a r e u n a d i m e n s i o n e 
al p r o b l e m a del la casa agli emig ran ­
ti. S e c o n d o da t i ulliciosi, la consi­
s t enza del le c o m u n i t à i ta l iane all 'e­
s t e r o nel 1968 a m m o n t e r e b b e a 2 
mi l ioni e 330 mi la in E u r o p a , a c i rca 
mezzo mi l i one ne l l 'Amer ica del 
n o r d , a u n mi l ione e 880 mi la nell'A­
m e r i c a del sud , ecce te ra . In to ta le 
si sf iorano i c i n q u e mil ioni di lavo­
r a t o r i i ta l iani a l l ' e s te ro ». 

« Quan t i di essi r i e n t r e r a n n o ? » si 
d o m a n d a t o l'on. Ceccher in i . 

« S e m p r e s econdo in formazion i 
uflicio.se — ha c o n t i n u a t o l ' o ra to re 
— più diffuso è il r i e n t r o di 
e m i g r a t i in E u r o p a . In ques t i u l t imi 
ann i e s so h a r a g g i u n t o p u n t e del 
70 p e r cen to . G r o s s o m o d o , qu ind i , 
il p r o b l e m a del la casa p e r i nos t r i 
l avo ra to r i a l l ' e s te ro i n t e r e s sa u n mi­
l ione e mezzo di l amigl ie . Non vi 
sono d u b b i sul fa t to che, e m a n a n d o 
n o r m e pa r t i co l a r i pe r ques t i lavo­
r a t o r i nel co s t ru i r s i u n a c a s a nel 
lo ro pae.se, li si invogl ia a r i en t ra ­
re u n a vol ta r a g g r a n e l l a t o , a co s to 
di g r a n d i sacrifici, un r i s p a r m i o ap­
p e n a cons i s t en t e , con i benefici ri-
fiessi p e r l ' e conomia naz iona le c h e 
o g n u n o p u ò i m m a g i n a r e , non u l t i m o 
que l lo del m i g l i o r a m e n t o socio-eco­
n o m i c o del le zone d e p r e s s e da l le 
qual i i l a v o r a t o r i a suo t e m p o emi­
g r a r o n o ». 

« Per c o s t o r o — ha d e t t o a n c o r a 
Ceccher in i , avv iandos i alla conclu­
s ione — la legge 167 sulle a r e e non 
ha in te resse . Il d i segno di legge al lo 
e s a m e del P a r l a m e n t o s e m b r a sia 
s t a t o s t e so a v e n d o la m e n t e fissa al­
le s i tuaz ioni ab i t a t i ve dei g r a n d i 
cen t r i i ndus t r i a l i . La mia p a r t e poli­
t ica ha già d e t t o di sì ai conce t t i in­
f o r m a t o r i r i p o r t a t i nel p rovved imen­
to legis lat ivo in d i scuss ione . Pe r i 
piccoli a g g l o m e r a t i u r b a n i sia del la 
c a m p a g n a , sia del la m o n t a g n a in 
via di s p o p o l a m e n t o , ques t i p r inc ìp i 
s o n o soffocati dal la viva a s p i r a z i o n e 
del l a v o r a t o r e che cominc i a a inve­
s t i l e i p r i m i s u d a t i s s i m i r i s p a r m i 
ne l l ' acqu i s to di u n ' a r e a su cui sogna 
di c o s t r u i r s i u n a ca.setta p r o p r i a che 
in d u e o t r e ann i r iesce quas i sem­
p r e a c o m p l e t a r e e rea l izzare . L'e­
m e n d a m e n t o che ho p r e s e n t a t o alla 
C a m e r a — ha conclu.so — rifugge 
d u n q u e d a affermazioni di p r inc ip io 
e m i r a s o l t a n t o a ven i re i ncon t ro 
al mi l ione e mezzo di famiglie di e-
m i g r a n t i che d i v e r s a m e n t e , con la 
legge a l l ' e same , non p o t r e b b e r o pe r 
la quas i to t a l i t à u s u l i u i r n e ». 

« Friul i nel m o n d o » ausp ica che la 
legge o r a a p p r o v a t a dal la C a m e r a 
t rovi u n a p r o n t a via d 'usc i ta a n c h e 
al S e n a t o . 

Da p a r t e del la d i rez ione genera le 
d e l l ' E m i g r a z i o n e è p e r v e n u t a la ri­
s p o s t a a un t e l e g r a m m a invia to dal­
le assoc iaz ion i degli e m i g r a n t i di 
Bel luno , Padova , Rovigo, T r e n t o , U-
d ine e Vicenza al . so t tosegre tar io 
on. B e m p o r a d p e r s egna l a r e le a-
sp i raz ion i dei l avora to r i in t e m a di 
p a r l e c i p a z i o n e ai p r o g r a m m i di edi­
lizia p o p o l a r e , con p a r t i c o l a r e rile-
r i m e n t o al d i segno di legge recen-

dei t e m e n t e d i scusso alla C a m e r a 
d e p u t a t i . 

Dice la r i spos t a : 
« Il p r o b l e m a di favor i re le a t te­

se dei l avora to r i a l l ' e s te ro , pe r quel 
che c o n c e r n e la concess ione di al­
loggi popo la r i , è s t a t o p iù vol te af­
f ron ta to dal Min i s t e ro degli all'ari 
e s te r i , che in un p r i m o t e m p o ave­
va p r o p o s t o degli e m e n d a m e n t i al 
al d i segno di legge sulla Gescal pre­
s e n t a t o nei 1969 e che o r a — es.sen-
d o s t a t o tale d i segno r i t i r a t o — ha 
p r o p o s t o alla c o m m i s s i o n e Lavori 
pubbl ic i della C a m e r a dei d e p u t a t i 
a l cune modifiche alla legge sulla ri­
fo rma edilizia, d i r e t t e a o t t e n e r e 
la poss ib i l i tà per gli e m i g r a t i di 
p a r t e c i p a r e ai p r o g r a m m i di edili­
zia popo l a r e in I t a l i a » . 

« L ' in t e rven to svol to dal Min i s t e ro 
degli affari es te r i — con t i nua la let­
t e r a — ha a v u t o segui to pos i t ivo: 
infat t i , l 'ar t . 43 del p r o v v e d i m e n t o 
tes té a p p r o v a t o dal la C a m e r a dei 
d e p u t a t i p revede che " q u a n d o si 
t r a t t i di cos t ruz ion i da real izzare in 
b a s e alla legge 10 febbra io 1963, 
n. 60, p o t r a n n o ch iede re i benelci 
s tabi l i t i dal la legge s tessa a n c h e i 
l avora to r i d i p e n d e n t i emig ra t i all 'e­
s t e ro e che ivi a b b i a n o res idenza da 
più di un a n n o , la cui famiglia man­
tenga la p r o p r i a res idenza in I ta l ia , 
a n c o r c h é non si sia fa t to luogo al 
p a g a m e n t o dei con t r i bu t i di cui alla 
legge s t e s s a " . Ino l t r e l 'art . 43 del 
p r o v v e d i m e n t o s tabi l i sce che nel 
t r i enn io 1971-73 tali p r o g r a m m i do­
v r a n n o c o m p r e n d e r e " la cos t ruz io­
ne di alloggi in favore di l avora to r i 
d ipenden t i emig ra t i a l l ' e s te ro , a n c h e 
se r iuni t i in coope ra t ive edilizie " ». 

H O U D A I N (Franc ia ) 

Caro « Friuli nel mondo », ti 
ricevo sempre con grande pia­
cere, e trascorro parecchie ore 
a leggere le notizie che mi for­
nisci intorno ai nostri corre-
tponali emigrati. Con altret­
tanto grande gioia, perciò, ti 
invio il mio iibìioitamento per 
il 1971 e tanti saluti a tutti i 
miei parenti e conoscenti di 
Campolessi (Gemona). Cordiali 
auguri a tutti coloro che lavo­
rano a darci un magnifico gior­
nale. 

ANTONIO BROLLO 

l E G S E I E E DIFFOKDETE 

FRIUU NEL MONDO 

Riconoscimenti 
a Enzo Pravisani 

Dalla lettura del Corriere degli ilii-
liuiii apprendiamo che il geoni. Enzo 
Piavisani, nostro prezioso collaborato­
re, è stato festeggiato lo scorso 9 mag­
gio dai dirigenti della « Agrupaeiòn-
Bibliofeca eorai Buenos Aires », diret­
ta dal m.o cav. ufi. Rodolfo Kiibik, per 
l 'appassionata opera di cronista dei 
concerti dati dal complesso, il quale 
ha il grande merito di aver fatto im­
palare l'italiano e il friulano al suoi 
coristi, quasi tutti argentini: il che ha 
consentito di far conoscere in tutte 
le città della repubblica del Piata (e 
anche della Jugoslavia, durante la 
« tournée » d'un anno e mezzo fa) mu­
sica italiana e argentina, nonché le vil-
lotfe nostrane. 

Inoltre, al geom. Pravisani sono per­
venute numerose lettere di rigrazia-
mento per la collaborazione da lui data 
al numero speciale del « Corriere ri­
vista » dedicato af Friuli, e altre — da 
vari enti e persone — per la disinteres­
sata opera d'italianità sempre dimo-
strata. Tra queste ultime lettere, meri­
ta particolare segnalazione quella in-
\iatagli dalla sede centrale italiana del-
l'as.sociazione «Ragazzi del '99». 

Le congratulazioni e gli auguri che 
rivolgiamo al geom. Pravisani da que­
ste colonne \algono come un ulteriore 
at testato di stima e di gratitudine da 
parte dell 'Ente « Friuli nel mondo » e 
del nostro giornale. 
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UN'INIZIATIVA DI ALTO LIVELLO ARTISTICO DEL FOGOLAR DANESE 

Una mostra antologica del mosaico a Copenaghen 
Qual è, nei lavori eseguiti con le 

tes.sere del mosaico, il punto che 
separa (o che unisce) l'artigianato 
e l'arte? Se la domanda poteva ave­
re un senso qualche decennio la, 
oggi non lo ha piti: i nuovi mate­
riali — dai poliesteri al plexigas, 
dal vetro alla ghisa — hanno fallo 
la loro irruzione nella scultura, e 
neanche la pittura (o almeno certa 
pittura) fa esclusivo ricor,so al pen­
nello: la contaminazione ha assun­
to proporzioni cosi vistose da ren­
dere superata, e forse per sempre, 
la vecchia definizione di « arti pla­
stiche e figurati ve ». Stando cosi le 
cose, il mosaico ha tutte le carte 
in regola per meritare oggi, tutti 
court, la qualifica di arte, anche 
se tutti sappiamo benissimo quanta 
artigiana pazienza e abilità la rea­
lizzazione di un'opera musiva com­
porti. 

Orbene, il mosaico è stato oggetto 
a Copenaghen di un'iniziativa che 
ha suscitato un interesse superiore 
a ogni anche piti ottimistica previ­
sione. L'iniziativa e partita dal Fo-
golar lurlan della capitale danese, 
.sotto gli auspici dell'Ambasciata d'I­
talia in Danimarca e dell'Ente «Friu­
li nel mondo », e si è concretata in 
una « mostra antologica del mosai­
co » egregiamente allestita, appunto 
a cura del Fogolàr, nella stupenda 
sede dell'Istituto italiano di cultu­
ra, dove si è conclusa alla line dello 
scorso maggio con la visita dell'am­
basciatore d'Italia, dott. Michele 
Lanza, e della sua gentile consorte. 

La mostra — che, va detto subito, 
ha riscosso il consenso, l'ammirazio­
ne e il plauso delle più qualificate 
personalità del mondo artistico e 
culturale danese — ha accollo ben 
trenlanove opere del friulano Fran­
cesco Piazza, maestro mosaicista, il 
quale ha frequentato la notissima 
.scuola di Spilinibergo divenendone 
uno dei migliori allievi e discepolo 
del pittore Fred Pittino, prima di 
intraprendere la strada dell'emigra­
zione che lo ha portato a vivere a 
lungo (ben diciassette anni) e a la­
vorare in Svezia e in Danimarca. 

Le opere di Francesco Piazza e-
sposte alla mostra di Copenaghen 
erano, in parte, riproduzioni di ca­
polavori classici dei iriosaici roma­
ni, bizantini, ravennati e veneziani 
e, in parte, riproduzioni di opere 
d'arte moderna; tuttavia l'esposito­
re ha espresso, su propri bozzetti, 
tutta la sensibilità artistica di cui è 
dotato, in quadri — mosaici di di­
versa ispirazione e tecnica esecu­
tiva: temi religiosi, suggestivi ritrat­
ti, fantasie cromatiche. Appunto per 
il cospicuo numero delle opere pre-
.sentate e per la loro varietà — una 
autentica antologia, che ha rivelato, 
oltretutto, le infinite possibilità di 
ralligurazione dell'arte musiva —, 
il Fogolàr furlan di Copenaghen 
(vale a dire il presidente del soda­
lizio, comm. Pietro Odorico, e i suoi 
.solerti collaboratori ) ha messo tut-

COPENAGHEN . Visitatori italiani e danesi si soffermano con interesse dinanzi alle opere esposte alla mostra antologica 
del mosaico orgaui/.'/.ata dal Fogoliir di Copenaghen sotto gli auspici dcll'Amlia.sciata d'Italia in Danimarca e dell'Ente 
« Friuli nel mondo » e allestita nella slupendii sede dcfi'lsliluto itafìano di cultura, direno dalla contessa prof. Lucia 
Pallavicini. La rassegna ha segnato un av\'enimento artistico di alto livello e ha riscosso unanimi consensi dal pubblico. 

to l'impegno allinché all'esposizione 
arridesse — come è avvenuto — il 
miglior successo. Pi'ezio.sa e intelli­
gente coadiutrice neirallcstimento 
della rassegna e stata la contessa 
prof. Lucia Palla\'icini, nata ad A\ia-
no, dinamica, infaticabile e sensibile 
direttrice dell'Istituto italiano di cul­
tura di Copenaghen e grande ammi­
ratrice del Friuli. 

All'inaugurazione della mostra, 
avvenuta in un'atmosfera festosa e 
alla presenza dei piti bei nomi della 
vita artistica e culturale di Cope­
naghen, dei dirigenti del Fogolàr e 
di numerosi studenti di architettura 
e di belle arti, erano intervenuti: il 
dott. Pa.squale Baldocci, consigliere 
dell'Ambasciala d'Italia nella capi­
tale danese, in rappresentanza del­
l'ambasciatore dott. Lanza, assente 
per motivi di .servizio; la prof. Lu­
cia Pallavicini; il comm. Gualtiero 
Facchinelli, addetto commerciale al­
l'Ambasciata; l'arch. Wilhelm Woh-
lert, dirigente della scuola d'archi­
tettura dell'Accademia di belle arti 
di Copenaghen, particolarmente no­
to per esere l'autore del progetto 
del museo d'arte della Lousiana, 
negli Stati Uniti; l'avv. Sven Op­
penheim, noto studio.so e appassio­
nato cultore dell'arte italiana; lo 

COPENAGHEN - Un gruppo cU diligenti 
direttore) dopo la cerimonia inaugurale 

e soci del Fogolàr (con essi e il nostro 
della mostra antologica del mosaico. 

scrittore Tage La Cour, apprezzalo 
narratore ed esperto anche di eno­
logia (a questo proposito, siamo in 
grado di anticipare la notizia che 
egli ha in programma uno studio 
sui vini italiani, per redigere il qua­
le sarà inviato nel prossimo settem­
bre nel nostro Paese dalla casa edi­
trice danese che stamperà il suo 
volume), accompagnato dalla gentile 
consorte e dalla liglia; il prof, l'.zio 
De Chilfre, lettore di italiano all'Uni­
versità di Copenaghen; il prof. Hen-
ning Juul Madsen, presidente del 
comitato « Dante Alighieri », accom­
pagnato dalla sua sposa gentile. 

Erano inoltre presenti alla ceri­
monia inaugurale della mostra an­
tologica del mosaico la prof. Eva 
Kiergaard, il pianista Eyvìnd Mol­
ler, la signora Dondcn, gentile con­
sorte del consigliere dell'Ambasciata 
di Francia in Danimarca, il pittore 
Kristian Begtorp, un gruppo di al­
lievi dell'Accademia di belle arti e 
studenti del dipartimento italiano 
dell'Università. Notata anche la pre­
senza del dott. Masella e della sua 
gentile signora, e quella del sig. Ja-
cobazzi, funzionario dell'Ambasciata 
d'Italia. Dal Friuli era intervenuto 
il dott. Ermete Pellizzari, direttore 
del nostro giornale, in rappresen­
tanza del presidente dell'Ente «Friu­
li nel mondo », Ottavio Valerio. 

Messaggi di adesione, di rallegra­
mento e di augurio, particolarmente 
graditi, erano stati inviati al presi­
dente del Fogolàr dal consigliere re­
gionale Ermanno Rigutto, sindaco 
di Maniago, e dal comm. Pompeo 
Cimatoribiis. 

La parte ulliciale della cerimonia 
si è iniziata con le parole rivolte 
al pubblico dalla direttrice dell'Isti­
tuto italiano di cultura, prof. Palla­
vicini. Ella, dopo aver porto il sa­
luto ai presenti, si è detta lieta di 
ospitare per la prima volta una cosi 
ricca e multiforme rassegna d'arte 
musiva, e ha espresso un partico­
lare elogio tanto al maestro Piazza 
quanto al comm. Odorico, presi­
dente del sodalizio friulano, e ai 
suoi collaboratori, per aver voluto 
organizzare — e per averlo fatto 
con autentico «intelletto d'amore» 
verso la terra natale — una mani­
festazione d'arte che onora il Friuli 
e gli assicura prestigio nell'ospitale 
regno di Danimarca. Ha concluso 
rivolgendo il più fervido augurio 

all'espositore e ringraziando le au­
torità e gli esponenti del mondo ar­
tistico e culturale della città per il 
loro intervento alla cerimonia. 

A sua volta, il comm. Odorico ha 
ringrazialo l'Ambasciata d'Italia, e 
soprattutto il consigliere dott. Bal­
docci, rappresentante della patria 
lontana, e l'Istituto italiano di cul­
tura a Copenaghen, e in particolare 
la prof. Pallavicini, non soltanto 
per la signorile ospitalità concessa 
alla mostra, ma anche per la cura 
e la dedizione dimostrate nel suo 
allestimento (come abbiamo accen­
nato, la prof. Pallavicini ha gene­
rosamente proluso le proprie ener­
gie coadiu\ando il sodalizio friula­
no nella delicata opera di prepa­
razione della rassegna; aggiungiamo 
che si è dovuta al suo gusto e alla 
sua sensibilità artistica la disposi­
zione dei singoli quadri). Il presi­
dente del Fogolàr di Copenaghen 
ha concluso il proprio intervento 
ringraziando anche tutte le perso­
nalità dell'arte e della cultura in­
tervenute alla mostra; un sentito, 
cordiale ringraziamento ha ri \olto 
infine agli studenti dell'Accademia. 

Ha preso poi la parola il dott. 
Pellizzari, il quale, ribadendo il sen­

timento di gratitudine per quanto 
l'Ambasciata d'Italia in Danimarca 
e l 'Istituto italiano di cultura di Co­
penaghen avevano fatto perché l'in­
teressante e qualiltcata rassegna 
musiva potesse essere allestita, ha 
porto il saluto del presidente della 
nostra istituzione e ha elogiato la 
fattiva opera svolta dal presidente 
del Fogolàr e dai suoi collabora­
tori. A tale riguardo, ha puntualiz­
zato la lunga opera in Danimarca 
del sodalizio, il quale, a somiglian­
za di altri in vari Stati, pone la 
cultura a centro ideale e motore di 
ogni sua iniziativa. Al proposito, il 
direttore del nostro giornale ha po­
sto l'accento sulle finalità delle or­
ganizzazioni friulane all'estero, le 
quali non debbono mirare .soltanto 
a incontri — pur legittimi e anzi 
lodevoli — di carattere umano, so­
ciale e ricreativo, ina debbono an­
che e soprattutto indire manifesta­
zioni di carattere culturale che fac­
ciano conoscere e apprezzare l'in­
gegno e le capacità dei friulani al­
l'estero. Esaltazione, sì, della par­
lata ladina, degli usi e dei costumi 
nostrani; ma anche esaltazione del­
le tradizioni di cultura, di arte e 

Mandi, Friùl! 
Hazebrouck (Francia) 

Cara « Friuli nel mando », 
ila quanta teinpa senta parla­
re dì te? Da anni. Ma sunu tuu 
assidiiu lettore da appena sei 
mesi: sufficienti per .scoprirti, 
di mese in mese, come un a-
mica prezioso dì tutti noi friu­
lani sparsi un po' dovunque 
nei cinque continenti. Con i 
inai scritti — semplici, chiari, 
e che vengano dal cuore per 
laccare i nostri cuori — tu ci 
parli di emigrati luntani e ci 
dai nalizie su tutti e tutta del 
nasi tu ainatu Friuli che, na-
naslemle gli eumi di lontanan­
za, non dimentìdierema mai: 
anche perchè tu ce ne rilutavi 
caittìiiiietntente l'immagine nd-
l'tutima, alìmentandu la nastra 
nostalgia. Attiieilmenle mi tro­
va a Hazebrouck, piccala cen­
tra del Nord della Francia; 
con me vivunu altri friulani, di 
Campune e dì Tramuntì. Sia-
iita tyaclii per formare un Fo­
golàr, ma tanti per dire alla 
gente che ci circonda il no­
stro orgoglio di essere friulani. 
Un cara saliilu a tutti i miei 
parenti, amici e compaesani. 

Mandi, biel Friù! 

ADRIANO CLEVA 

.J 

COPENACrHFN • Ancora un momento della cerimorUa inaugurale della mostra 
antologica del mosaico. Diiuiui alle opere es|>oste sono (da sinistra): il dott. Pel­
lizzari, direttore dei nostro giornale; il dott. Pasquale Baldocci, consigliere 
dell'Ambasciata d'Italia in Uaniinarca; il maestro mosaicista friulano Francesco 
Piazza; il comm. Gualtiero Facchinelli, addetto commerciale all'Ambasciata 
d'Italia; il comm. Pietro Odorico, presidente del Fogolàr furlan di Copenaghen, 
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Due riunioni in Argentina 

COPENAGHEN . Il dott. Pasquale Baldocci, consigliere dell'Ambasciata d'Italia 
nella capitale danese, il direttore del nostro giornale e la co.ssa prof. Lucia Palla­
vicini, direttrice dell'Istituto italiano di cultura, dinanu la sede dell'Istituto stesso. 

di civiltà della nostra gente, analo­
gamente a quanto fatto dal Fogolàr 
di Thionville, in Francia, che ha pre­
sentato alla cittadinanza una mo­
stra di opere dovute ad artisti ita­
liani. Da ultimo, l'oratore ha esal­
tato il mosaico, ricordando il sequal-
sese Giovanni Facchina, mosaicista 
insigne, e tut ta la schiera di mosai­
cisti che in ogni parte del mondo, 
e soprattutto in Europa, hanno la­
sciato (dall'Opera di Parigi agli edi­
fici di Leningrado, e in parecchie 
capitali del nostro continente e di 
quella americano) indelebili tracce 
di raflìnato gusto artistico e di per­
fezione tecnica. 

Ha parlato infine il consigliere 
dell'Ambasciata italiana, doti. Bal­
docci, il quale ha avuto parole di 
fervido elogio per l'opera d'italia­
nità svolta ininterrottamente dal 
Fogolàr di Copenaghen, e in parti­
colare per la serietà e la laborio­
sità dimostrate dagli emigrati friu­
lani, i quali godono della slima, 
della simpatia e del più alto presti­
gio presso tutta la popolazione da­
nese. Dopo aver augurato alla mo­
stra un incondizionato succes.so, il 
dott. Baldocci si è vivamente com­
piaciuto con il maestro mo.saicista 
Francesco Piazza per la nutrita espo­
sizione delle sue opere e per la sen­
sibilità del colore che l'artista ha 

Due riunioni: del Consiglio diret­
tivo della fondazione « Casa del Friu­
li » e del direttivo della federazione 
delle società friulane in Argentina. 
La prima era stata convocata allo 
scopo di informare sulle attività e 
sulle finalità della benemerita istitu­
zione; la seconda aveva carattere 
straordinario, perché, oltre che per 
esaminare problemi urgenti, era sta­
ta organizzata al fine di a.scoltare 
una conferenza del magg. Vitale Vi­
tali sul tema « Legge regionale n. 24, 
legolamento e disposizioni ». 

Alle due riunioni banno partecipa­
to i delegati delle seguenti istituzio­
ni: dott. Giovanni Battistella, del 
Fogolàr di San Juan; sig. A. Cos-
solo, vice presidente del Fogolàr di 
Olavarria; ing. Vidoni, presidente 
dell'Associazione friulana di Cordo­
ba; sig. Severino Romanut, presi­
dente della Società friulana di Pa­
dana; sig. Elio Maier, vice presiden­
le del Centro friulano di Santa Fc; 
sig. Fortunato Rizzi, vice presidente 
del Centro friulano di Colonia Ca-
roya; cav. Elso Della Picca, presi­
dente del Circolo friulano di Avella-
neda; sig. Nelido Cragno, dell'Unione 
friulana di Fiorendo Varela; comm. 
Domenico Facchin ( promotore delle 
riunioni) in rappresentanza della 
fondazione « Casa del Friuli », di cui 

;csidente. Particolarmente nume-
^ tra 'le varie delegazioni, quelle 

per 11 F o g o l ^ i ' ^ ^ * t ^ ptef^.ìz cit- "^i San Juan, Olavarria e Paranà. 
là di Copenaghen -^ si è condusa C Ad apertura della riunione del 
con un rinfresco offerto agli ospiti fibifisiglio direttivo della fondazione 
dal sodalizio friulano e dall'Istittifo <tthEM[.del Friuli », ha pronunciato 
italiano di cultura. *i^^;>ii;'t)revi parole di saluto il cav. Abele-

lina miislra a Thionville 

saputo i 
La certìjTonia — 

temere ai SUOT' quadri. 
La ccFUjionia — cne fi-ft s a n a t o 0 presidente. P: 

una datàV^mpojta^t^ynyn •sylJanfjl^,,;^-fosJ^ t ra ' le var 

Un'iniziativa che merita il nostro 
plauso incondizionato e il nostro 
più vivo rallegramento é stata at­
tuata dal Fogolàr furlan della Mo-
sella (Thionville). A Metz, nella se­
de de La Mulualilé, alla presenza 
delle autorità consolari e di quelle 
locali, é stata inaugurata una mo­
stra di pittura riservata agli emi­
grati italiani residenti nella Lore­
na. Sono intervenuti alla « vernice »: 
il dott. Olivieri, console d'Italia; il 
sig. Jean-Marie Rausch, sindaco di 
Metz e consigliere generale; il sig. 
Guillon, capo del gabinetto del pre­
fetto della regione, in rappresentan­
za del prefetto sig. Dupuch; il sig. 
Raphael Ontiveros, console di Spa-

SCULTURE DI GALINA 
Abbiamo dato breve notizia, nel 

numero sconso del nostro giornale, 
di una mostra personale dello scul­
tore buiese Pietro Galina, da molti 
anni residente in Svizzera, allestita 
a Bienne, nella galleria Lydie Ray, 
al palazzo dei congressi. Ma l'atti­
vità dell'artista, il suo impegno cre­
scente, l 'unanime consenso della 
stampa elvetica per le sue opere, ci 
esortano a riprendere — sia pure 
in termini di sintesi, a causa dell'a­
varo spazio di queste colonne — il 
discorso sulla sua ultima esposizio­
ne. 

E' naturale che tale discor.so non 
possa esprimere un nostro per.sona-
le giudizio, poiché non conosciamo 
direttamente le ultime opere di Ga­
lina e perché le riproduzioni, che 
ce le presentano, pos.sono suggerirci 
un'idea soltanto approssimativa del­
la loro validità. Riferiremo pertan­
to, nelle loro linee essenziali, i com­
menti della stampa svizzera alla sua 
mostra, la quale — è utile premet­
terlo — ha allineato « pezzi » recen­
ti di impostazione astratta, scultu­
re di qualche anno fa e ancora fe­
deli al cànone figurativo, diverse 
medaglie e targhe in bronzo. 

Il giornale « Jura », di Bienne, scri­
ve che le opere figurative (altorilie­
vi, nella maggior parte) attestano 
una chiara maestria del disegno, so­
pra t tu t to nei nudi, dove i contorni 
ben delineati e sobri acquistano ele­
ganza sulle tavole di metallo sbal­

zato. I soggetti, percorsi da un au-
(entico calore umano, rivelano una 
certa propensione alla malinconia, 
evidente soprattutto in quelle com­
posizioni in cui i gruppi di figure 
divengono addirit tura filiformi. L'ar­
tista é rivolto al dialogo, che giudi­
ca estremamente necessario nella 
nostra epoca caratterizzata dalla ne­
vrosi e dall'alienazione. Lo stesso 
tema — commenta « Jura » — si ri­
trova nelle sculture astratte, dove 
i corpi dei personaggi dialoganti .so­
no formati da una piega del metal­
lo, i cui vasti spazi sono sorta di 
paesaggi ghiacciati contro i quali, ap­
punto, preme il desiderio dell'uomo 
di affermare la propria presenza. 

Il giornale «Fan-Express», dal can­
to suo, occupandosi a lungo della 
tecnica di Galina .soprattutto nelle 
opere astratte e sottolineando il ri-
liuto della sua arte al bello, al pia­
cevole, all'aggraziato, per esprime­
re invece una precisa visione inte­
riore, scrive che i meandri, le pie­
ghe, le ondulazioni che caratterizza­
no l'attuale operazione dell'artista 
friulano attestano una rigida disci­
plina e, insieme, un coraggio non 
esente da rischi. « L'impressione ge­
nerale che si ricava da questa espo­
sizione — dice testualmente l'artico­
lista — è che Galina é un artista 
fortemente dotato, il quale non teme 
l'avventura artistica». E' l'elogio 
migliore che un artista possa me­
ritare. 

gna, oltre agli espositori e un folto 
pubblico. 

Il giornale «Metz», dando notizia 
dell'avvenimento e dedicandogli un 
servizio fotografico, ha commentato 
in questi termini l'iniziativa: « Tut­
ta l'Italia e La Mutualité ». E, a pro­
posito del sodalizio friulano, ha 
scritto: « Sono venuti in grande nu­
mero dalle città e dai villaggi del 
Friuli. "Fogolàr furlan della Mo­
sci la" si è chiamato il loro circo­
lo, all'insegna d'un antico focolare 
sulla cui fiamma canta una ricolma 
rnarmitta ». 

La mostra, che si deve in partico­
lare al sig. Luciano Primus (che il 
giornale «Metz» definisce «testa pen­
sante » del Fogolàr), ha riscosso una­
nime interesse e favore: essa, secon­
do il giudizio della stampa locale, 
è stata « sorprendente, sbalorditiva » 
per la sua diversità da ogni altra 
manifestazione del genere a Metz e 
per la ricchezza di ispirazione delle 
pitture, delle sculture e delle inci­
sioni. 

Tale giudizio, del resto, fa eco a 
quello espres.so dal sindaco signor 
Rausch, che, prendendo la parola 
dopo il caloroso saluto rivolto dal 
console d'Italia agli espositori e al­
le autorità intervenuti alla cerimo­
nia inaugurale della rassegna, ha 
detto testualmente: « Da quando ho 
assunto le mie funzioni di sindaco, 
questa "vernice" é uno dei miei pia­
ceri più grandi, perché e sempre 
straordinario scoprire, nel mondo 
del lavoro, dei talenti, dei doni, una 
sensibilità straordinaria; e questo 
apporto di un'altra cultura, d'un 
modo divenso di vedere o di pensa­
re le cose, non può essere che ricco 
di esperienze per la nostra regione ». 

Dal canto suo il sig. Luciano Pri­
mus, al quale rinnoviamo il nostro 
alleituoso elogio e il pieno consen­
so per l'iniziativa, ci informa che 
anche la televisione francese si è in­
teressata dell'avvenimento, dedican­
dogli un accurato servizio. 

Un « bravo » di cuore al Fogolàr 
furlan di Thionville: i suoi dirigenti 
hanno compreso perfettamente che 
anche queste manifestazioni — an­
zi, soprattutto queste, che esaltano 
la civiltà della nostra gente — deb­
bono costituire il fulcro dell'attivi­
tà dei nostri sodalizi all'estero. 

Mattiussi, presidente della federa­
zione delle società friulane in Argen­
tina; quindi il segretario, cav. Della 
Picca, ha dato lettura delle adesioni 
della Società Iriulana di Buenos 
Aires e dei sodalizi nostrani di Rio 
Cuarto, di Mendoza, di Resistencia e 
di altri ancora. 

In qualità di presidente delia fon­
dazione « Casa del Friuli », il comm. 
Facchin, dopo il saluto e il ringrazia­
mento agli intervenuti, ha reso nota 
una proposta del cav. Mattiussi, ten­
dente a rendere omaggio a uno scrit­
tore friulano recentemente scom­
parso: il dott. P.etro Someda de 
Marco, in memoria del quale è stato 
osservato un minuto di raccogiimen-
fo. Successivamente, lo stesso 
comm. Facchin ha presentato una 
relazione su « Prospettive sociali e 
profondamente umane della fonda­
zione « Casa del Friuli », mettendo 
in risalto il grande numero di friu­
lani che nel 1970-71 hanno trascorso 
fanti giorni di serena permanenza 
nell'edificio: il che dimostra come 
l'istituzione sia un punto ideale di 
collegamento e d'incontro di tutti i 
friulani in Argentina. Il sig. Natalio 
Valzacchi ha svolto poi una relazio­
ne sui futuri sviluppi economici e so­
ciali della fondazione Casa del Friu­
li, affermando, tra l'altro, che saran­
no create tutte le condizioni neces­
sarie alla continuità dell'opera e le 
costruzioni per offrire una maggiore 
ospitalità. La riunione si é conclusa 
con un dibattito. 

Dopo un breve intervallo, riunione 
straordinaria del Consiglio direttivo 
della federazione. Il presidente ha 
riferito sui lavori dell'assemblea ge­
nerale del 1970 a Parana e il .segre­
tario ha presentato un dettaglio del 
bilancio amministrativo. Il Consiglio 
ha poi deciso la convocazione della 
assemblea generale per il prossimo 
novembre a Mendoza, con chiusura 
a San Juan. La proposta era stata 
presentata dai sigg. Romanut, dott. 
Battistella e Brandolisio, il quale 
ultimo si è fatto promotore d'una 
mozione in cui si plaude alle auto­
rità della federazione per l'entusia­
smo dimostrato nel lavoro, svolto in 
maniera ammirevole. La riunione si 
é conclusa con parole di stimolo del 
comm. Facchin. 

Infine, il magg. Vitale Vitali ha 
tenuto la sua attesa conferenza, di 
largo interesse per gli emigrati. 
L'oratore ha commentato i punti più 
salienti della legge n. 24, emanata 
dalla Giunta regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia il 26 giugno 1970: costi­
tuzione della Consulta per l'emigra­
zione, provvedimenti in favore dei 
lavoratori che ritornino in patria 
dall'estero, borse di studio, appoggio 
alle attività culturali delle comunità 
friulane. 

Il giorno successivo, pranzo uffi­
ciale nella Casa del Friuli. Vi hanno 
partecipato tutte le delegazioni, l'in­
tendente di Colonia Caroya e quelli 

di Jesus Maria, Colonia Tirolesa, Vil­
la .Mitre e Cruz del Eje, alti fun­
zionari della Provincia, autorità re­
ligiose, rappresentanti dell'industria 
e del conimercio locali. Al levar del­
le mense, tra scroscianti applausi, il 
comm. I IfQuohini ihai.lconsegnfatof >al 
cav. Aboki Mat.tiiussi(i'lidiploina->e--lu 
medaglia d'oro con i.̂ tjuibli 'liniilfu-
mera di commerciocli Udine ho.prc-r 
miato la federazione delle sopief,à 
friulane in Argentina per L. ineriti 
acquisiti promovendo iniziative a fa. 
vore degli emigrati. Il cav. Mattiussi, 
ringraziando, ha alfermato che il ve­
ro destinatario del i iconosciii>i#j>lo 
avrebbe do\uto essere il cornm.iRw^i 
chin: tali parole sono state soj;|<4ĵ  
neate da un lungo battimani, chq bti 
dimostrato la stima e la ricî ffm-, 
scenza generali per questo benefaf.-] 
tore delle comunità friulane i.n,^|'; 
gemina. ,^,,, 

Ha parlato poi il rev. Padre Erne-i 
sto Milan, superiore dei missiotiiwiii 
scalabriniani, il quale ha avuto e-
spressioni di caldo elogio per i friu­
lani e per il loro alto spirito patriot­
tico, e ha annunciato che, quello 
stes.so giorno, le funzioni di missio­
nario della collettività italiana di 
Cordoba erano state assunte dal rev. 
Padre Adelino De Carli. La serie dei 
discorsi si è conclusa con le parole 
dell'intendente di Colonia Caroya, 
sig. Osvaldo Conterno, il quale ha 
tributato il riconoscimento, anche a 
nome dei suoi colleghi presenti, per 
i fondatori della città. 

Nel pomeriggio si sono aperte le 
solenni celebrazioni per la lesta del­
la vendemmia, che il governo della 
Provincia ha voluto si tenes.sero ap­
punto a Colonia Caroya, quale ta­
cito omaggio ai suoi fondatori che 
nel 1878 diedero vita a quello che 
oggi è un centro vitivinicolo e agri­
colo esemplare. Degne di nota, tra 
le manifestazioni artistiche, le ese­
cuzioni del Quartetto Armonia. 

Direttivo a Frauenfeld 
Nuovo direttivo anche al Fogolàr 

furlan di Frauenfeld (Svizzera). Ec­
co l'elenco delle cariche: presidente, 
sig. Giacomo Bertossi; vice presi­
dente e direttore del gruppo cora­
le, sig. Aldo Cappello; segretario 
e addetto agli impegni sociali, sig. 
Giuseppe Mattellone; addetto al tes-
.seramento: sig. Luciano Stua; tec­
nico della corale, sig. Lorenzo Ven-
turuzzo; addetto alla biblioteca, al 
magazzino e all'archivio, sig. Carlo 
Lacovic; cassiere, sig. Marino Sca-
gnol; consiglieri: sigg. Claudio De 
Pauli, Benito Rossi e Riccardo Ven­
turini. 

Ai nuovi dirigenti dell'operoso so­
dalizio, rallegramenti per aver ri­
scosso la fiducia dei soci, e auguri di 
pV-òIittiB'Tà'voro nel segno della con-
dtf'diét'éitìeVfPkdViìJ^'i'mk'."' •"ì-"' ' " 
Hiiu - r.t'tiiv.f iiioì ni v>q •> '))t;t(i-.r 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 
modernissima 

y~^^^ sede centrale della 
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Prima p ie t r a a Buenos Aires 
Sull'artistica pergamena miniata 

dal geom. Renzo Pravisani, il dise­
gno d'un tricolore con gli stemmi di 
Udine, Gorizia e Pordenone — le tre 
province friulane — e un simbolico 
« Forum luli » sopra una bandiera 
argentina accompagnava la dedica: 
«Come esempio alle future genera­
zioni, come ricordo di coloro che 
vollero che in Argentina per sempre 
brillasse l'eterna stella dell'Italia 
amata, la Società friulana di Buenos 
Aires ha oggi inizialo i lavori di que­
sta nuova Casa friulana, con la be­
nedizione della prima pietra — Bue­
nos Aires, 16 maggio 1971 ». 

Firmata da tutti i nuirierosi pre­
senti (più di 120), la pergamena è 
stata infine chiusa in un tubo di 
piombo, e questo collocato nell'ur­
na appositamente preparata dal sig. 
Giovanni Nonis. Dopo la lettura del 
Vangelo di San Luca, tenuta dal rev. 
don Luigi Mecchia, e dopo la bene­

dizione della prima pietra, il cele­
brante ha rivolto a tutti, in friulano, 
l'esortazione alla preghiera. 

A cerimonia conclusa, una riunio­
ne conviviale. Fra le personalità pre­
senti, il cav. dott. Alfonso Tomasetta 
in rappresentanza del console gene­
rale d'Italia, il cav. ulf. Mariotti pre­
sidente dei triestini e dell'Unione ve­
neta, il dott. Fabrizi della Concomi-
talia, rappresentanti di tutte le isti­
tuzioni italiane in Buenos Aires. 
C'erano natuialmenic, anche il cav. 
Abele Mattiussi presidente della fe­
derazione delle .società friulane in 
Argentina, il sig. Revelant presiden­
te dell'Unione fiiulana Castelinonte, 
il direttivo al completo della Famèe 
bonarense, e molti, molti giovani: co­
me i fratelli Crozzolo e un nipote di 
quel sig. Zarattini che fu uno dei 
primi sostenitori del .sodalizio friu­
lano nella capitale argentina. In tut­
ti, la letizia per un avvenimento, qua. 

IMMAGINI DEL FRIULI 

San Daniele 

Quando si parla di San Daniele, il rimando alla Guariie-
riana. al proseiullo. alle pantofole e all'armoniosa parlala ladina 
per cui San Daniele sta ai Friuli come Siena sta air i ta l ia . il 
rimando è d'obbliiro. Semmai, si potrebbe aggiungere un nome 
grosso: quello del pittore che fu denominalo Pellegrino da San 
Daniele ma si chiamava Martino da Udine ed era figlio di Bat­
tista detto Schiavone perchè sceso dalle valli sopra Cividale. 
Nome grosso, perchè è eitalo dal Vasari nelle Vile: il che signi­
fica avere il passaporto per entrare in lutti i trattati di storia 
dell'arte italiana. Pen.so airaffresco della Crocifissione nella chie­
sa di Sanl'.^nlonio. appunto qui a San Daniele, e una volta 
di più mi accorgo che le parole sono ombra del sentimento 
dinanzi alle cose. E Teobaldo Cleoni';* Ricordiamo almeno il 
nome di questo poeta e giornalista e draminaliirgi). 

Quanto ai eodici lasciati nel 1466 da Guarnerio d'Artegna, 
sarebbero suflieienti la Bibbia bizantina del decimo secolo, Vln-
ferno di Dante con il commento latino del Rambaglioli. che è 
il più antico che si conosca, i Trionfi del Petrarca, le opere di 
autori latini e dei Padri della Chiesa, dalle miniature squisite 
e dalla scrittura impeccabile, sarebbero siidicienti (|iiesti tesori 
bibliografici ad assicurare giusta fama a una ([ualsiasi città del 
mondo. 

Ma, come se tanto non bastasse, c'è il proseiullo. Non so 
se sia vero che era noto ai legionari romani ( la citlà è appunto 
di origine romana) : ma è un fatto che rallegrò le mense del 
Concilio di Trento, che fu richiesto e sollecitato dagli ottimati 
della Repubblica veneta, e che il Sanùdo lo collocò al posto 
d'onore fra le novanta vivande al pranzo offerto da un doge 
Grimani a un principe Farnese. 

Ahimè, sto rischiando l'erudizione. 
E allora fermiamoci sull'uscio d'una casa qualunque e ascol­

tiamo il dolcissimo idioma friulano di San Daniele; jjrendiamo 
in mano le panloi'ole degli artigiani di qui. lo ricordo di averne 
avuto un ])aio da bambino: era un regalo, calzarle fu una festa. 
Lo sarebbe anche oggi: mi restituirebbe un'età favolosa, che so 
irrecuperabile. 

DINO MENICHINI 

le la deposizione della prima pietra, 
che segnava una data memorabile 
nei quasi 44 anni di vita della Famèe. 

Il presidente del sodalizio, cav. Re­
mo Sabbadini, dopo aver porto il 
cordiale saluto agli intervenuti, ha 
ringraziato i benefattori che hanno 
già fatto cospicue offerte per la nuo­
va sede di calle Navarro. A sua vol­
ta, don Mecchia, dichiarandosi feli­
ce di aver benedetto la pietra su cui 
sarà eretta la Casa dei friulani, ha 
ricordato che i Patriarchi di Aquileia 
lui'ono i primi promotori delle arti 
e delle scienze e che il Friuli ebbe il 
primo Parlamento, così da essere 
non soltanto esempio a tuffi i Paesi 
oggi riuniti nel MEC, ma diventando 
ponte ideale tra l'Occidente e l'Orien­
te. La cultura friulana deve essere 
conosciuta dai nostri corregionali in 
Argentina, e la sua divulgazione sa­
rà uno degli scopi della nuova Casa. 
Da parte sua, il cav. Abele Mattiussi 
si e congratulato con la Società friu­
lana di Buenos Aires, che, come so­
rella maggiore, sarà di esempio per 
tutte le altre in Argentina. 

Il comm. Alterisio ha porto il sa­
luto dell'on. Primo Silvestri, sotto­
segretario all'Agricoltura, in quei 
giorni a Buenos Aires ma impossi­
bilitato a intervenire alla cerimonia 
per congratularsi con i Iriulani per 
la loro bella iniziativa, e si e dichia-
raft) sicuro che in questa nuo\a tap­
pa della sua vita la comunità friula­
na rendeva omaggio all'Italia. 

Infine, il cav. dott. Tomasetta ha 
porto il saluto del console generale 
dott. Calabro e i suoi migliori au­
guri per l'avvenire della Friulana, 
nella certezza che la nuova prova di 
\ifalifà rafforzi il buon nome d'una 
gente la cui operosità è apprezzata 
in tutto il mondo. Ha concluso assi­
curando che le autorità italiane se­
guono con interesse il lavoro sociale, 
culturale e sportivo che la Famèe di 
Buenos Aires si è proposta al fine 
di nianfenere viva la fiarnma della 
italianità nell'ospitale terra argen­
tina. 

II rev. Padre Emilio Papinutti durante un'esecuzione all'organo. 

Il Processionale cìvidalese 
E' recentemente ripartito per il 

Guatemala il friulano Padre Emidio 
Papinutti, francescano del conven­
to di Sant'Antonio di Gemona. 

L'occasione ben si presterebbe 
per ricordare i meriti di quesiti no­
stro conterraneo quale missionario 
nel Centro America e quale orga­
nista e pubblicista, e potremmo an­
che ricordare che Padre Papinutti, 
per oltre due anni, ricopri l'incarico 
di organista nella basilica di S. Pie­
tro a Roma, per le .solenni celebia-
zioni papali; ma preferiamo limitar­
ci a far conoscere ai nostri lettori, 
non .senza orgoglio, l'ultimo studio 
portato a termine dal missioriai io 
sul Processionale cividalese e che 
gli valse il dottorato in musica sa­
cra, conseguito nel pontificio Islitu-
fo di musica sacra di Roma, con 

Commiato a Berna 
dal presidente Quai 

Il sig. Mario Quai ha lasciato la 
presidenza del Fogolàr di Berna per 
rientrare definitivamente in patria. 

La sua presidenza è stata caral-
terizzata da una nutrita serie di at­
tività in campo culturale, sociale e 
assistenziale, ed esse gli sono valse 
ad acquisire una diffusa popolarità 
fra i nostri corregionali emigrati nel 
Bernese. 

Alla sua indefessa opera va a.scrit-
ta anche la realizzazione, grazie al 
patrocinio della Giunta regionale, 
della mostra dell'artigianato e turi­
smo friulano, tenutasi nella capitale 
svizzera nel giugno 1969. Va aggiun­
to che egli ha dotato il Fogolàr di 
una sua propria ed autonoma sede 
nella quale ha sapulo organizzare 
LUI olfimo servizio di assistenza so­
ciale, al line di offrire una positiva 

collaborazione ai friulani per il di­
sbrigo delle più complesse pratiche 
burocratiche. 

Perciò il direilivo del Fogolàr di 
Berna, al momento del commiato, 
ha voluto stringersi attorno al sig. 
Mario Quai per attestargli la rico­
noscenza e la più sentila conside­
razione, offrendogli un piatto d'ar­
gento su cui sono incise le varie fasi 
delle sue molteplici attività. 

L'Ente « Friuli nel mondo », grato 
per l'opera di coesione da lui svolta 
tra i nostri corregionali e per l'ala­
cre e intelligente lavoro con il qua­
le ha dato prestigio al .sodalizio, por­
tandolo all 'avanguardia fra tutti 
quelli italiani operanti a Berna, e-
sprime al sig. Mario Quai i migliori 
auguri, nella letizia di saperlo tor­
nato nella terra natale. 

una classifica quanto mai prestigio­
sa: « summa cum laude ». 

Lo studio di Padre Papinutti, che 
può essere considerato di importan­
za capitale per la conoscenza delle 
processioni cividalesi, è ricavato dai 
codici Cf e CU del musco archeo­
logico nazionale di Cividale. Questi 
due codici sono conosciul issimi in 
tutto il mondo; non però per il 
Processionale vero e proprio, bensì 
per i celeberrimi drammi liturgici 
riportati negli stessi mar.oscritti: 
Planciiis Meiriae, Visìlalio Sepulcri, 
Representalìa Angeli ad Mariani ». 

Nessuno finora s'era orcoccupato 
di studiare, di trascrivere e di pub­
blicare il Processionale cividalese. 
Eppure esso può stare alla pari di 
qualsiasi altro processionale sia per 
il numero di canti e sia per le ru­
briche, il cui valore liturgico, sto­
rico e archeologico è fuon discus­
sione. 

Padre Papinutti, dopo aver forni­
to un'originale panoramica della sto­
ria e della liturgia di Cividale, ana­
lizza i codici in tutti i loro partico­
lari: palcogralia, musica, lingua, ec­
cetera. Vengono co.sì messi in luce 
i 185 brani musicali che costituisco­
no il Processionale: antifone, respon. 
sori, inni, sequenze e un discanto. 

Forse il pregio più importante del 
processionale cividalese è costituito 
dal latto che otto canti, sul totale 
di 18.5, sono verosimilmente origina­
ri di Cividale, giacché non si trovano 
in altri codici anteriori o contempo­
ranei. 

Mentre accompagnamo Padre Pa­
pinutti nel suo nuovo campo di a-
postolato, formuliamo l'augurio che 
il suo interessante studio sul Pro­
cessionale cividalese sia presto pub­
blicato per apportare nuova luce 
sulla liturgia di Cividale e sulla sua 
tradizione musicale. 

Bambini in festa 
al Fogolàr di Sydney 
Nella bella sede del Fogolàr di 

Sydney (Australia), si è tenuto un 
concorso per l'elezione del «bambi­
no dell'anno », cui hanno partecipa­
lo i Tigli dei soci del sodalizio. Mol­
to arduo il compito della giuria, 
composta dalle signore Pilotto e 
Pucci, dalla signorina Avolado e dai 
sigg. Juston e Rumiz; alla line, la 
vittoria è andata al maschietto Pe­
ter Skalkos (di padre greco e di 
madre friulana) e alla picola Luisa 
Petrucco, i quali hanno ricevuto un 
dono dal Fogolàr e una bella foto 
con cornice, offerta dallo studio fo­
tografico Pucci di Leichhardt. Tra i 
bimbi belli dell'anno si sono classi­
ficati anche Steven Moretto, Carol 
Solari e Sandra Rumiz; tutti i picco­
li concorrenti hanno ricevuto una 
loto .scattata durante la festa. 

BERNA - II sig. Mario Quai, già presidente del Fogolàr (al centro), con l'artistico 
piatto d'argento offertogli dai soci del sodalizio alla vigilia del ritomo in Friuli. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

« FRIULI NEL MONDO » 
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CI HANNO LASCIATI • • • 
Un pellegrinaggio a Villa Bosch 

Fausta Baritussio 

Lo scorso 25 aprile è deceduta, in 
una clinica del Lussemburgo, la buo­
na signora Fausta Baritussio ved. Dell! 
Zotti, emigrata nel Granducato dal 
natio Treppo Gamico esat tamente dieci 
anni fa. A Lussemburgo — dove il ma­
rito, deceduto l 'anno sconso, conduce­
va una piccola impresa edile — non 
tardò ad acquistarsi considerazione 
e r ispetto per le sue elette doti di 
sposa esemplare e di madre affettuo-
sissima. Anche di lei, come di tante 
e tante donne del nost ro caro e mo­
ralmente ancora sano Friuli, si può 
dire che dedicò tut te le proprie ener­
gie e premure alla famiglia, che pose 
cont inuamente alla cima d 'ogni suo 
pensiero. Pur t roppo, la mor te l ' h a 
ghermita ancora in buona età (aveva 
51 anni, es.sendo nata nel 1914), susci­
tando il compianto di quanti , cono­
scendola, ne apprezzavano la virtuosa 
esistenza. 

Leone Morandìni 

L'architet to « ad honorem » e acca­
demico delle art i Leone Morandini è 
mor to a 82 anni a Cividale dopo aver 
dato a tante, tantissime località del 
Friuli sculture, progett i e costruzioni 
che r imar ranno a perenne testimo­
nianza della sua operosità e della ver­
satilità del suo ingegno. Conseguita la 
licenza elementare, cominciò subito 
a lavorare come scalpellino a Torrea-
no, frequentando contemporaneamen­
te i corsi della Società operaia di mu­
tuo soccorso e istruzione di Cividale, 
di cui fu socio fondatore e dove con­
seguì il diploma di scultore. Emigrato 
in Austria, affinò colà le proprie co­
noscenze tecniche, e, r ient ra to in pa­
tria, corniciò a modellare con il fra­
tello Pio. Allo scoppio della pr ima guer­
ra mondiale, eccolo artigliere al ri­
chiamo della patria; ma la divisa mi­
litare non riesce a occultare la sua pas­
sione per l 'arte: nelle lunghe pause 
della vita di trincea i commilitoni lo 
vedono scolpire pietre del Carso. A 
bufera passata, Leone Morandini ri­
torna all 'attività consueta: modellare, 
eseguire sculture, progettare. Da allo­
ra in poi, sono davvero pochi i paesi 
del Friuli che non conoscano suoi la­
vori. Suoi sono i progetti del cam­
panile di Premariacco e di quello di 
But t r io , sue le chiese di Dolegnano, 
Dolegna, Nimis, San Volfango, San Leo­
nardo, Santa Maria la Longa, la fac­
ciata del .santuario di Castelmonte, i 
monument i ai Caduti di Prepotto, Ga­
gliano, Ziracco, Ville (Treviso), Lido 
di Venezia, Padova, Trieste. E sua è 
a facciata del caffè Longobardo a Ci­
vidale. E opere sue si trovano a Bu­
dapest, Klagenfurt, Villaco, Vienna. 
Ben a ragione dunque, un anno fa, 
l 'amministrazione civica il Cividale gli 
olfrì una medaglia d'oro per i suoi 
merit i non comuni . Quanto all 'uomo. 

fu schivo e modesto, cordiale con tut­
ti, arguto e pronto alla bat tuta . Con 
lui si è spento non soltanto un valen­
te e benemerito professionista, ma an­
che un ci t tadino esemplare e un caro 
amico. 

Parlando infatti di Leone Morandini 
(ma tutti lo conoscevano come Leo), la 
parola « amico » suona doverosa: della 
amicizia aveva il culto, e lo dimostra­
va quotidianamente: con il desiderio di 
fare del bene a tutt i , volendo bene a 
tutti; ne c'era avversità o momento di 
sconforto (non mancarono neppure a 
lui) che potessero incrinare quei suo 
modo di comportarsi , che era poi la 
sua stessa natura . La sua casa, come 
era sempre aper ta agli amici, lo era 
anche a quanti avessero bisogno di 
conforlo e di consiglio. Amico, in par­
ticolare (ed è natura le) , era degli ar­
tisti e dei fetterati: fa sua accogfiente 
dimora, arricchita da moitissimi « pez­
zi » di scultura, di pi t tura e di artigia­
nato veramente preziosi, era divenuta 
un cenacolo in cui convennero, con de­
cine di altri, Silvio Benco e Diego Va­
leri, Arduino Berlam e Chino Ermaco-
ra: anzi, propr io da li, da quella dimo­
ra, trassero ispirazione e vita le belle 
pagine de La Fanarie, la ricercata e or­
mai introvabile rivista creata dal coni-
pianto e indimenticabile Chino, legale; 
al « suo Leo » da affetto fraterno. Un 
amore per l 'arte, quello del caro Mo­
randini scomparso, che lo portò a dare 
ii proprio contr ibuto alla scoperta e 
alla valorizzazione delle ricchezze sto­
riche e defle bellezze artistiche della 
sua città, di quella Cividale di cui era 
orgoglioso di essere figlio e che amava 
di un amore senza limiti. 

Quest 'uomo, che in Campidoglio fu 
nominato accademico delle art i , era un 
autodidat ta . Vale anzi la pena di ricor­
dare, al proposi to, un episodio che ha 
il sapore dell 'aneddoto e che è pura 
realtà. Appunto a Roma, dove si tro­
vava per l ' investitura ufficiale a socio 
dell'Accademia archeologica, durante 
un pranzo al quale partecipavano diver­
si cattedratici , discusse a lungo intorno 
alle opere del Palladio con il prof. Cec-
chelli, docente di archeologia cristiana 
all 'università di Roma, il quale, rivol­
tosi al sen. Guglielmo Pelizzo, sindaco 
di Cividale, gli chiese: « Ma in quale 
università insegna il professore? ». « In 
nessuna: ha la quar ta elementare », fu 
fa risposta. 

Doveva essere proprio il sen. Pelizzo 
a pronunciare l'elogio funebre di Leo­
ne Morandini al momento della tumu­
lazione della salma, cui hanno reso 
omaggio amici ed estimatori (fra essi, 
il presidente dell 'Ente « Friuli nel 
mondo »): e lo ha fatto in modo esem­
plare, tracciando il perfetto r i t ra t to di 
un art ista e d'un uomo schivo e mo­
desto, come è di tutt i coloro che chiu­
dono nel loro cuore un vero tesoro di 
valori morali . 

Alla vedova, signora Maria Morandi­
ni, ai tigli Elisa, Antonio e Paolo, ai 
parenti tut t i , le nostre sentite condo­
glianze; alla memoria dell 'indimenti­
cabile Leone Morandini il commosso 
pensiero, colmo di affettuosa gratitu­
dine, nostro e di tu t to il Friuli. 

Innocentlna Civatti-Galasso 
« Friuli nel mondo » ha perduto una 

delle sue più fedeli e appassionate let­
trici: la signora Innocentina Civatti 
- Galasso, abbonata sin dal pr imo nu­
mero del nostro giornale. Nativa di 
Orzano, in comune di Remanzacco, 
risiedeva da molti anni a Trimbach, in 
Svizzera; e colà si è spenta, come ci 
ha informati la figlia, signora Anacle-
ta Orgia, residente a Zurigo, la quale 
ci ha manifestato if desiderio che il 
giornale sia spedito ugualmente, sem­
plicemente cambiando l'indirizzo: un 
passaggio di abbonamento dalla ma­
dre alla figlia. Noi non abbiamo mai 
visto la signora Innocentina Civatti -
Galasso; non sappiamo nulla di lei, 
non conosciamo neppure quanti anni 
avesse. Ma ci è facile immaginarcela: 
una donna semplice, buona, innamo­
rata della sua terra (non ci si abbo­
na per più di vent 'anni al nostro gior­
nale se non si ama il Friuli, se non 
se ne sente la nostalgia), laboriosa, de­
dita alle umili e più faticose faccende 
di casa: una donna senza una storia 
che non sia quella di milioni di altre 
donne che fanno della loro esistenza 
un continuo at to di dedizione alla fa­
miglia. Ebbene, sono proprio queste 
donne, e proprio Innocentina Civatti -
Galasso, a fare la storia dell 'umanità, 
a dare ancora un senso alto e digni­
toso alla nostra vita, una dimensio­
ne morale al mondo. Per questo moti­
vo la scomparsa della donna-di-casa 
Innocentina Civatti-Galasso ci fa sen­
tire improvvisamente più poveri e tri­
sti. Le porgiamo il nostro saluto ri­
conoscente e affettuoso; sentiamo che 
è morta una persona della nostra fa­
miglia. 

Come è o r m a i t r ad iz ione , a n c h e 
q u e s t ' a n n o si è svol to in Ai-gentina 
un i m p o n e n t e pe l legr inaggio di friu­
lani al s a n t u a r i o e r e t t o a Villa Bosch 
in o n o r e del la M a d o n n a di Castel-
m o n t e . I p r e p a r a t i v i sono s t a t i cura­
ti dal Consigl io d i r e t t i vo del l 'Unione 
f r iu lana C a s t e l m o n t e , che ha orga­
n izza to u n a g r a n d e pesca di benefi­
cenza e il p r a n z o , cui h a n n o p a r t e c i ­
pa to , d o p o le c e r i m o n i e rel igiose, 
o l t r e mil le p e r s o n e . 

Davvero no tevole l 'afflusso dei no­
s t r i co r reg iona l i da t u t t e le local i tà 
del G r a n B u e n o s Aires pe r v e n e r a r e 
l ' immag ine del la Verg ine che domi­
n a v a la spaz iosa n a v a t a del la nuova 
chiesa . Dopo l ' a r r ivo del vescovo 
f r iu lano - a r g e n t i n o di Mercedes , 

m o n s . Luis T o m e , il qua le h a ono­
r a t o con la sua p r e s e n z a q u e s t o set­
t i m o pe l legr inaggio alla « M a d o n e di 
Mon i », il folto g r u p p o dei pel legrini 
si è r i u n i t o nel s a n t u a r i o in cos t ru­
zione, p e r a s co l l a r e la Messa cele­
b r a t a dal p resu le e dai revv. don 
Pizzoni e don Mecchia , il qua l e ulti­
m o h a le t to , fra la c o m m o z i o n e dei 
fedeli, il Vange lo in f r iu lano. Mons . 
T o m e , r ivolgendos i ai pe l legr in i , li 
h a e s o r t a t i a l la f r a t e rn i t à e al la mi ­
se r i cord ia ; a l l 'Offer tor io , u n g r u p p o 
di genti l i s ignore , nei c o s t u m i del 
Fr iul i , h a i n t o n a t o u n inno re l igioso. 

Dopo il s ac ro r i to , il « gus t a in 
c o m p a n ì e » e le conversaz ion i , in­
t r ecc i a t e in t u t t e le va r i e t à del friu­
lano. T r a i p r e s e n t i , il vice p re s iden ­

ti corso Marconi, a Campolongo al Torre. (Foto Carlolnova, Udine) 

te de l l 'Unione f r iu lana Cas te lmonte , 
cav. P r i m o Mal isani , a n c h e In rap­
p r e s e n t a n z a del la federaz ione delle 
socie tà f r iulane in Argen t ina ; il cav. 
R e m o S a b b a d i n i , p r e s i d e n t e del s o 
dal iz io n o s t r a n o a B u e n o s Aires; il 
cav. Giuseppe Per in , in rappresen­
t anza del locale vice conso la to d'Ita­
lia e della sezione a lpini di San 
Mar t in -Case ros ; il sig. Spe rand io , 
p r e s i d e n t e del Fogo là r di F i o r e n d o 
Varela , a c c o m p a g n a t o da u n a folta 
r a p p r e s e n t a n z a del sodal iz io; il vice 
p r e s i d e n t e del la Soc ie tà i ta l iana di 
San Nicolas e u n a r a p p r e s e n t a n z a 
del la c i t t à di Rosa r io ; il sig. S tanch i , 
co reogra fo del t e a t r o Colon e infa­
t icabi le a s s e s s o r e del « g r u p p o gio­
vani le »; il sig. Cher t i , in r a p p r e s e n ­
tanza del la Socie tà i t a l i ana di San 
Mar t in . 

L 'omaggio alla M a d o n n a di Castel-
m o n t e si è p r o t r a t t o per l ' in tero po­
mer igg io ; non pochi i don i di ogget­
ti preziosi alla v e n e r a t a i m m a g i n e e 
le offer te in d e n a r o pe r le o p e r e del 
s a n t u a r i o . 

A sera , l ' in teresse dei pel legrini si 
è r ivol to al g r u p p o folcloris t ico gio­
vani le « C a s t e l m o n t e », che ha d a t o 
un ' u l t e r i o r e p rova della sua p repa ra ­
zione, già d i m o s t r a t a alla televisione 
e in d iverse c i t t à de l l 'Argent ina , ese­
guendo u n a misce l l anea di vi l lot te e 
can t i f r iulani . 

La c h i u s u r a ufficiale del pellegri­
naggio si è a v u t a col s a lu to r ivol to 
da m o n s . T o m e al la folla dei pelle­
grini e con u n ' u l t i m a invocazione 
al la M a d o n n a di C a s t e l m o n t e , p r i m a 
del r i t o r n o del la s ac r a i m m a g i n e al­
la cappe l l a di M a n z a n a r e s (Villa 
Bo.sch). 

I passatempi a premi per i bambini 
a cura della 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 

IL TERZO SORTEGGIO 

Numerosi anche i concorrenti al 
terzo sorteggio tra 1 solutori dei pas­
satempi pubblicati sul numero di mar­
zo. La sorte ha favorito 1 bambini: 
Jolanda Costa, Svizzera; Sergio Rio­
lino, Lussemburgo; Ennio Tomaselli, 
Svizzera; Rosanna Bonissa, Uraguay ; 
Daniele Volpe, Svizzera; Guido Fa-
bris, Francia; Enore Mattiussi, Ger­
mania Ovest; Bruno Dose, Svizzera; 

Maria Olivo, Belgio ; Elsa Vallan, Ca­
nada. Per esigenze di spazio abbia­
mo pubblicato soltanto i nomi e le 
nazioni di residenza degli emigrati, 
ma i premi sono già stati spediti agli 
indirizzi completi segnati sulle carto­
line. 

Pubblichiamo ora i giochi del pas­
satempo numero 6. Il termine utile 
per l'invio delle soluzioni scadrà il 
30 settembre 1971. 

1 INDOVINELLO 

Di terracotta oppure di metallo, 
fatto a pera, a cassetta 
o a pappagallo, 
raccoglie i soldi che sai risparmiare, 
perchè li possa un giorno ritrovare. 

2 GIOCO CON NUMERI 

Per quale numero si deve moltiplicare 
111 per ottenere 888? 
E per quale si deve dividere 
il numero 777 per ottenere 111? 

PASSATEMPO N. 6 
DEL MESE DI GIUGNO 1971 

Soluzione dell'indovinello 1 

Soluzione del gioco con numeri 2 

MITTENTE 
Cognome e nome 

Età Classe scolastica 
Via 
Città o paese 
Nazione 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte, 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 
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QUATMtt CJACARMS SOT LA MAPE 

Fuochi di San Giovanni 
A l i m e n t a la fiamma del falò 

il re.spiro de l v e n t o che r ia l l acc ia 

in u n l ì m p i d o e f e r m o p o n t e d ' a r i a 

lo Stol e il M a l a j ù r , de l la f r o n t i e r a 

fa u n segno v a n o . 

Al l i m i t e de i c a m p i 

g u a r d i il fa lò , ti un i sc i a l l ' e s u l t a n z a 

del f a n c i u l l o ne l sa l to che lo i l l u m i n a 

t ra il g r i d o de i c o m p a g n i , in te r i t r ov i 

il g ig l io de i t uo i a n n i 

q u a n d o a p p e n a il s a l u t o de l la m a n o 

li t u r b a v a gioiosa e il l u n g o s g u a r d o 

ti i n d o v i n a v a d o n n a 

ne l p o v e r o ves t i to d i b a m b i n a . 

Al ta la l u n a fa p i ù p u r o il ce rch io 

dei m o n t i , p i ù l u c e n t e 

T a r g e n l o de l la t r o t a : 

ora a n c h e tu 

sai che la l u n a è il vol to del Ba t t i s t a 

e n o n ti i n g a n n i 

se pens i c h e il G i o r d a n o è il N a t i s o n e , 

se c red i che a c q u a e fuoco 

m o n d a n o il c u o r e . 

Sa l ta s m e m o r a t o 

t ra le f i amme il f anc iu l lo , si r i a c c e n d e 

la nos t r a adolescenza che s tasera 

d i m e n t i c a la c e n e r e . 

DINO MENICHINI 

(Dal poemetto Paese dì frontiera, in preparazione) 

PIELUNGO . Il castello dei conti Cecconl. (Foto Ghcdina) 

STROLIC D'ISTAT 
Lstiit cjalt e sut o frèt e ùmit. Lis 

scuelis si saran siaradis adore par 
colpe dal cjalt o dal frét e ancje par-
ceche il program al sarà stàt passai 
dut e completai dut dopo mai. Dote 
la scucle taliane 'e sarà rivade adore 
di savé dut che ch'ai jere di savé 
su Pietro Micca, su la barufe di Bar-
lete, su Ciro Mena/ti e su lis tre 
ueris di rcdenzion. A chi ret si pò 
di ch'e je vere, sì, che l'Italie 'e je 
disordenade pardut, ma no te scue-
le! 

La scuele taliane 'e funzione, e 
ancjemò cun tunc perfezion, cun fu­
ne precision e cun tun rigor insu-
peràbii. Due' a' insègnin la stesse 
robe, due' a' impàrin la stesse robe, 
due' a' ripètin la stesse robe, due' 
a' dismentèin la stese robe. I pro-
fessórs, magari, ch'a 'n' san nome 
une, no la dismentèin mai e la ri-

Un tir a Meni mulinar 
Une vol te a Udin , dong je da l 

bore di Ronc, 'e p a s s a v o la roe . 

Là al j e r e u n mul in . Il p a r o n 
si c lamave Meni m u l i n a r : s t a ­
ture a l te , g r u è s , c jave i r o s e 
lungiùz e b a r b e l u n g j e anc j e 
che. Ah, m a l ' omp noi voleve 
savé né di Dio e né di sanz , e 
nancje di p r e d i s e di f r a r i s . To-
cjalu ali, al d e v e n t a v e rù s in , al 
jere velèn, e 'e j e r i n b l e s t e m i s e 
ancje b l e s t emon i s . Ogn i t a n t , in 
te ostar le , al f a seve u n e c joche : 
al t i rave su une p iombe di chés 
che no ùs d ìs . Dopo, al d u r m i v e 
su la t au l e il ben di Dio, cuss i 
a lune di no finìle p lu i ; e in ce 
maniere! A n c j e s e lu vess in 
squartàt , lui no si s a r è s ina -
cuàrt. 

Une dì, q u a t r i s t u d e n z e' à n 
pensàt di zuà j un b r u t t i r . In 
t'une sere t a r d — m a t a r d , c j ò : 
oris pizzulis — cence che lui al 
sepi nule, lu à n inc jocà t b en e 
no mài. 

Quant che al d u r m i v e ben, 
ben madùr , lu àn t o s à t , l a s s a n t 
il cercli di c javei coma i f r a r i s ; 
dopo j àn m i t u d e u n e t è n i e e, 
a mieze vi te , u n e c u a r d e b l an -
cje di f ra r i , j àn r a v à z su i b r e -
gons, j àn g i a v à t i zucui e i cjal-
zùs e j àn m i t ù t su i s a n d a ì co­
me i f r a r i s . 

A c h e s t p o n t i s t u d e n z e' àn 
o l m à t ben che t e s t r a d e no sedi 
a n i m e vive. Alore , cun t ' u n e 
cùs s ine lu à n p u a r t à t svelz a la 
p u a r t e da l conven t da i f r a r i s , 
che j e r i n dong je . Lu àn po j à t 
d e n a n t de p u a r t e , e' àn d a d e 
u n e t i r a d e al c a m p a n e l , come 
che s a n fa lór, e svelz t a n t che 
s a e t i s e' son s c j a m p à z . 

Al j e s u n f ra r i , u n bocon di 
f r a r i che m a i : v ìod in t chel Cri­
s t i a n d e n a n t de p u a r t e , e c ro -
dìn lu m u a r t , al si s p a v e n t e . Po , 
p iane p l ancu t , al v a d o n g j e da l 
cjàf e al s i n t che al r e s p i r e . E 
j d ì s : « F r a t e l l o , che h a i ? , chi 
se i? , come t i c h i a m i ? , come vie­
n i ? , p e r c h è v i en i ? , d o n d e vie­
n i? , di dove s e i ? ». 

N i e ! 

A l o r e il f r a r i al j e n t r e e al 
t o m e cun a l t r ì s t r é , m a g r a n e ' 
c o m e luì . L u c jap in su (e ce 
p é s ! v a e no va che ù r coli) e 
lu p u a r t i n t e c j a m a r e da i fore-
s t i r s e f a i pòin cuss i v i s t ù t sul 
j e t : cence c u v i a r t e , si cap i s . 

LEGGETE E DIFFONDETE 
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p a r c e c h e al j e r e il m é s di lui. 
E chel f r a r i al t o m e a fai do-

m a n d i s . E n ie ! Ma, ta l odor dal 
r e s p i r a al à cap i t che si t r a t a -
ve dì vin. Alore (a l s a r à s t à t 
anc je i n f i rmì r ) al s t ab i l ì s di 
l a s sà lu cujè t fin a bu ino re , che 
no j e r e l on t ane . 

A bu ino re , il capo da i f r a r i s e 
un a l t r i e' son j e n t r à z te c ja­
m a r e . Meni al d u r m i v e anc j emò . 
Il c apo j v a dongje , j poe la m a n 
su la spa le e j d i s : « F r a t e l l o , 
come s t a i ? , chi s e i ? » . 

Meni al si svèe di bòt . Al viót 
i doì f r a r i s , al d e v e n t e rùs in , 
velèn. Cuss i al vol te il cjàf di 
che a l t r e b a n d e . Ma v iod in t u n 
g r a n q u a d r i d ' u n e g r a n d e Mado­
ne, sve l t al c jale t e p a r a d a n e dì 
f ron t . Vìod in t un g r a n C r i s t pì-
c ià t al m u r , a colp al alze ì vói 
al sofi t . V ìod in t u n g r a n S a n 
F r a n c e s e p ì t u r à t , ch ' a i v a su in 
Cìl, r u g n a n t al s b a s s e ì vói. Si 
viòt che al è v i s t ù t dì f rar i . . . al 
m e t lis m a n s t a l c j ave i ; m a al 
cap i s che anc je chei e' son co­
m e chei da i f r a r i s . O m p fini t . 

E cuss i cu jè t e fìnìt , al d ì s : 
« Và i t la jù dal mul in dì Meni 
m u l i n a r . Se lajù no l 'è Meni , o' 
sol j ò chè l ; se la jù al è Meni, 
j ò no sai cui c h ' o ' soi j ò ». 

MARCO LUCA 

pètin simpri: simpri che e simpri 
compagne. Porsi nome i fruz a' san 
ale di plui, parceche a' rìvin adore 
di impara simpri ale altri di stra­
foro, fùr de scuele. 

11 guviàr al larà in crisi, anzit al 
starà in crisi. L'esam dai risutàz des 
elezions al vara dimostràt che la 
gnove intese tra « forze nuove » e 
« morotei », pojade, sot vie, dai 
« taviand » e di une frazion dissi­
dente dai « dorolei », ancje s'è à 
piardùt l'apogjo dal cjap plui re-
sponsabil dai fanfanians e di une 
jiizzule part dai basisc', 'e à merta-
de la fidìizie de ale plui moderade 
de sinistre sindacaliste e la stime 
de patìilie plui avanzade di « impe­
gno democratico », di mùt che si 
podarà garanti che la baraonde de 
confusion democristiane non vara 
nissunc soste. 

La int, aromai usade, no abadarà 
e 'e continuarà a lavora. 

Un biel periodo di pàs, di calme 
e di sigurezze si gjoldarà in timp di 
fèriis parvie che il guviàr e il par-
lament a' saran due' indurmidìz tal 
soreli, cu la panze paràjar e no po-
daran fa nissun dam. 

Cui prin di luj a' comenzaran lis 
sagris pardut il Friùl; ma lis sagris 
a' laran piardint simpri plui inte-
res parvie che la int 'e je stufe, e 
alore la Regjon, par tignìlis sii, 'e 
scugnarà sovenzionàlis; ma no come 
sagris, che la lez no permetarès, ma 
sot la qualifiche di manifestazions di 
culture; a' saran manifestazions cul-
turàls la mostre di piture e la corse 

dai mus, la rievocazion storiche e 
la roture des cìtis, la conferenze 
dal professor universitari e la corse 
ciclocampestre: indulà che il Strolic 
al dis senze pore che l'uniche mani-
festazion folcloristiche di alt nivel 
ch'e fasarà fa biele figure al Friùl 
par dute l 'Europe al sarà il festival 
« Europa dei cuori » di Tarcint. 

A Udin a' continuaran i lavòrs 
de metropolitane (lu clàmin cussi a-
romai il gàtul ch'e àn comenzàt a 
meti-jù za sis agn par disvuedà la 
pozze di puàrtis d e m o n e ) . A' uèlin 
dì che cui gnùs machinaris ch'a son 
in arif, la velocitàt di avanzament 
'e sarà di une quarte in dì invezzi 
dai c^uatri déz dal an passai: simpri, 
ben intindùt, che no si cjati une ri-
sultive sot-vie, o une lidris di cja-
stenàr, che alore, si capis, no si po­
darà fini il lavòr prime dal '72.. 

Podopo si starà in pàs. Che anzit 
si mormora che il sindic si ritirarà 
e al lassarà il puest a di un altri. 
Parceche no si à di jéssi ingorz: an­
cje chei altris ch'a spictin e' àn il 
dirit di Ica il lór non a un lot di fo­
gnature. 

Coragjo instes furlans, che quant 
ch'ai tornarà Saragat 'o varìn un'al­
tre grande sodisfazion; il President 
al tornarà a cjatà il Friùl dut in atif, 
nus batarà un'altre volte la man su 
lis spalis, opùr cun delicatezze il 
dét sul zarneli, e nus disarà: bràs 
chei omenuz, guai che no us vèssin 
vualtris! 

RIEDO PUPPO 

Fonliine 
Stretìtc tal zìr de piere 

'e je lì ferme tal timp. 

Ferme tal timp 

'e ven la zoventùt 

- ctìr di s'tsile. 

Ese la gìiezze o ancjemò la no-
[ne? 

Si piàrdin tuie in cìiè altre 

- bionde cun bionde. 

E la fontane no sa, 

o si tcn dentri il pinsìr 

come Hit sgrìsiil vif ili liserte. 

Dentri il viltit de sere 

si disliide la piere 

e si pòin lis vòs. 

La lune 

'e ven ad agfie di gnul. 

MARIE FORTE 

CASARSA - La piazza Cavour con il monumento ai Caduti e la bella chiesa. 
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Gnozzàrs 
Po' , i bus a' cjaminavin a piane 

su par Cleve, e i zovins daùr a' ziga-
vìn, a' cjantavin, a' scriulavin. 

Minùt al sflochetave la scorie di 
cuargnàl, disvoàt, e Tavin al cjalave 
Guri. Guri al fissava tal nule. Po ' 
al alza il cjàf. 

— No tu saràs mico pintùt, no? 
— j disè Tavin cun tune comedo-
nade tes cuestis. 

— Parcè? — e Guri al fase une 
ridade a fuart. Po ' al tasè un'altre 
volte, al cjapà Minùt pe spadule e 
Tavin si fase dongje cu la muse a 
sinti: 

— No stin dij naie al pai, dal 
banchet, dal fazzolet... lajù... j di-
splasarès a muart, a lui. 

A' rivàrin sul puarton di cjase. 
Sì fase indevant un de briade e al 
batè. 

—• Cui esal? — al domanda Cue-
sim fasinsi sul pat, ridint. 

— Us menìn la robe de fie ch'e à 
di vigni culi. 

— Cà noi à di vigni nissun! — 
e Cuesim al siarà la puarte in muse. 

A' tornàrin a bati, a dilunc, sim­
pri plui a fuart. Alore il vidi al 
riva fin sul puarton a viarzi. 

— Va ben lis usanzis, ma, ostis-
sie, mi sfondràis il puarton vualtris, 
besteói!... — e al rideve, Cuesim al 
rideve tal mìez dai fantaz. 

— Di cui sestu tu?. . . 
— 'O soi fi di Checo Cescjùt. 
— E tu no sestu di Miot? Toni: 

'o jerin fruz insieme... 

— Ben, jo 'o soi so fi... 

— Doman di sere us spietìn a ba­
ia, due' cassò. 

Su la taule Rosute 'e veve pra-
paràt di bevi e cumò 'e cjalave fùr 
dal balcon. 

Zuanàt daùr l'usanze si ferma a 
durmi cun Guri tal jet gnùf di nu-
vizzàl. 

Al crìcave dì che due' i Clevis a' 
jerin in pìs come une dì qualunche. 
Al jevave soreli che due' i Lanzins 
a' jerin in pis, plui adora di ogni dì. 

La canae di Riuinis a' jerin di 
bielzà lassù dai Clevis e a' zigavin 
sul puarton. 

Rosute 'e ingropà la pavèe sul 
cuel di Guri . 

— Sperìn ch'e sedi l'ultime vol­
te... — 'e disè e lu cjalà dilunc-fùr 
ch'ai fos in ordin. 

Guri al jere pront. I gnozzàrs a' 
jerin pronz: un par ogni ramp di 
Batistons pai mont: il curtil pien 
di caretis, la parintàt a' jemplavin 
la cjase viara, rivàz sul dì. 

Al brazzat di Rosute, Guri al 
viarzè la marcjade, jù pe Clava. O-
gni tant Rosute si voltava tirant in-
daùr Guri pe mania: 

— No stin piardi i vici. 
Cuesim e siai fradis si farmavin 

da cjàf dai remis a cjalà la tiare, a' 
fevelavin de tiare, e Cuesim al jere 
coment. 

Devant dai Lanzins, in piazza, i 
gnozzàrs a' molavin schiuladis. 

Nìta, adalt, si butà sul so jet a vai. 
— No savés ce ch'o lassi culi, jo! 

Oh mame!... — e la cjalave cui vói 
di lagrimis e po' 'a tornave a vai cu 
la musa tes mans. Draina 'e valva 
ancje jà intani ch'e ciriva di bonàlc. 

— Vueli ben a Guri , Nituti, sim­
pri, dut. E no sta dismanteàti di 
nò! — 'e sclopà di vai cu la musa 
dongje di so fie. Ancje Turo al va. 
ve i vói ros di vait, su la puarte. 

Difùr, tal curtil, su la piazza, a' 
cjantavin vilotis di dolor e di ban-

CIMOLAIS - II paese, fra il verde dei boschi e le severe montagne che immet­
tono nella Val Cimuliana. (polo (ihcdinu) 

don, daùr l'armonigha di Cabule; 
dut Riuinis fùr. Quancha Nita 'a 
comparì sul piùl, tal miez das fe-
minis da parintàt (ognidune 'e va-
va di tocjài lis guarnizions d'aur o 
i ricjns, di regolàj une piate dal vi-
stit blanc di nuvizzài, di tiràj inde­
vant o indaùr la blonde, di dij ale, 
di ridij — e j lavin daùr) — la int 
abàs a' sclopàrin tune maravèe in-
gusside. 

— Un agnul dal Paradis! 
— Come la ragjna d'Italia! 
— La Madone in glorie! — a' 

disavin lis faminis là difùr. 
— Auriche nò, la nestra dì, cui 

vài neri ch'ai taponave la miserie! 
Cumò mò al jere di ce fevelà a 

dilunc tas filis e sot dal puarti, lis 
feininis! 

Lis frtitatis la cocolavin cui vói. 
DINO VIRGILI 

L'aventure di siór Tilio Maset 
Tilio Maset al veve cjatàt un im­

piego in zitàt. Al lave vie di mati-
ne e al tornave a cjase in pais di se­
re cu la coriere. A misdì al mangja-
ve un bocon t'une ostarle e al si 
piardeve a fa quatri cjàcaris cun 
qualchi cugnussint. 

Une di ch'ai jere marcjàt, al va 
par gusta tal solit locai, ma al jere 
dut plcn. Libare nancje une taule. 

— Oh, siorut benedet — j dis 
l'ustir —, ze che mi displàs. A' jè 
vignude un grum di int auè e àn 
ocupàt dutis lis taulis. Ch'ai cjali 
mo: là a' son dome in tre di lór, e 
al è puest par quatri. Se al si con­
tente... 

— Po sì sì, par ine... —, al fàs 
Tilio. 

L'om al si avizzine ai tre che sta-
vin mangjant, e — Se lór a' perme-
tin, chist siorut al e un mio aven-
tór; cà al sarès un puest libar... 

— Ma si, ch'ai si comudi — al ri-
spuint l'om sintàt tra dos feminis: 
une zovine (che di sigure a' jere la 
fie) e che no tant: di sigure la mari, 

Cussi Tilio al si sinte e al à a la 
zampe la mari e a la gjestre la fie. 
Jesus e ze fruiate, ze bomboni J 

Rosutis di maj 
Te biele dì di maj . 
tun tividin d'incjant, 
"e rive sunsurant 
tal ronc eh"al è une glorie sol il cil, 
ne gjespc, pe so mil. 

E "es rosis, che il zcsàr 
lu vièstin d 'une blonde blancje, monde; 
e a eliés dal piruzzàr; 
e a chés dal mandolàr 
ch'e àn il color de muse de me Bionde: 
« Aide mo fiis ». ur dis. « ch"o us puarti gjonde! 
Viarzéisi mo pulii tant ch'ai eovente. 
ch'o rivi a dàus chel gjènar che us contente! ». 

Lis rosis, a di un tant. sudizionosis. 
a" Irèmin di dapit, tant che morosis. 
E jé. la gjespe, "e zonte: « Naturai 
che in gambio de me vore, biel auàl, 
vualtris, a mi , che cjosse ch'o savés: 
che prese di quartés, pes més puemutis.. . ». 

E lis rosutis, dutis: 
« Rullane che tu sés! ». 

MENI UCEL 

par ch'ai mangjarà cun plui voe. 
Al ven sarvit, e intani a' tàchin a 

fevelà, come ch'ai suzzèt co si è sin-
tàz insieme in taule a mangjà. Int 
simpatiche, di passaz, e a lui no j 
mancje la bardele e il discòrs al fi­
le ch'ai è un plasé; tant plui che la 
fruiate j bute ziartis ocjadis sassi-
nis che lui al capis di vci fàt colp. 

Biel fevelant cui pari, al zir di to-
cjà la gjambe da fruiate sot la tau­
le. Al avizzine la so a piane a piane, 
al la tocje e je j sta, a' no tire in­
daùr la so. Cussi, lui al reste fer, 
tacàt, beat di chèl contai che j met 
tal sane un caler... E ze muzzine, eh, 
cus.sì cujetute! Dome i vói j fevela­
vin e ogni tant a' doventave rosse. 
Ze biele aventure! 

I tre a' lìnissin il past, il pari al 
pae. Peraulis di simpatie, di plasè, 
di speranze di cjatàsi ancjemò, di 
invìi. 

— Ma cumò noaltris a' dovin pes-
seà — al dis il pari —, che se no 
piardin la coriere. 

E in presse a' si jevin e partissin. 
La fruiate j bute une ultime ocjade 
e vie. Ma zemùt? A' son làz, e la 
gjambe a' reste simpri lì tacade a la 
so? Al tire su un pie dal mantil, al 
cjàle .sot: corponon, a' jere la gjam­
be da taule! 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

Mangjariis 
Tìn d e s Cjas i s al j e r e a Mes­

se, s e n t à t su l p r i n b a n c d o n g j e 
so c o p a r i J a c u n de Scc j e : si 
m e t e v c s i m p r i lì p a r v i e ch ' a i 
j e r e u n p ò c t a r i di o r e l e e al 
vo leve s in t i , s o r c d u t , la p red i -
c jc da l p l evan . 

Ma in che f ies tc , cui sa pa r co , 
a l veve s i n t ù t m à n c u l da l sò l i l : 
j u s t e u n b u s ì n a m e n t d e n t r i v ì e , 
u n s u n s ù r t a n c h e chel di u n e 
a g h c l o n t a n e ch ' e co i à s jù. . . 

Alore , q u a n t ch ' a i fo fùr de 
g les ie , j d o m a n d a a so c o p a r i 
J a c u n ce che il p l evan al vcvc 
d ì t , c h ' a i veve t o n t o n à t t a n l a 
l u n e c h e n o la f inive p lu i . 

« M a n g j a r i i s , copar i . . . », j ri-
s p u i n d è J a c u n . 

« Ce a s t a d ì t ? ». 
E J a c u n , l an t cu la b o c j e don­

gje d e o r e l e di T ìn , al t o r n a a 
d i j : « 'O ài d ì t m a n g j a r i i s ! Il 
p l evan al à dì t che chcs l an cu 
ven a l v i g n a r e il Gjubi lco . . . ». 

« P o b c n — al m u r m u j à Tìn 
des Cjas i s — al ùl di c h ' o lu 
m a n d a i ì n tal a l b e r g o de L inde , 
e cus s i a ' ì m p a r a r a n ch ' e Je o r e 
di f inìle c u n c h e s l i s vìsi t is . . . ». 

PIERI MENIS 

In fonz dal cùr 
In fonz dal cùr un ol 

al à lidrizàt 

la so ombrette. 

Vìf al è il parfum 

d'un mac di ciclamins 

tignùt adun 

dal fil d'une zornàde 

di setèmbar 

svualàde lontan. 

MARIO ARGANTE 

IL CJAPIEL 
DAL PREDI 

F i e s t e g r a n d e a Cjalmìnis, 
eh ' al veve di j e n t r à il predi 
gnùf : a r c s dì pà i cun frascjs 
e musc l ì a f o d r à j u ; t abe l ì s d'o­
gni b a n d e cun s c r i t : « Viva ii 
nuovo parroco », « Viva il nuo­
vo pastore » ; filàinìs cun ban-
d i e r u t i s dì c j a r t e e dì blecs co-
lo ràz ; c o v e r t ò r s sui pujùi , su-
j e m a n s su i ba lcons . 

E il Meni ch ' a i j e r e a cjàf 
da l pa rèc jo j d i seve a Chechin 
ch ' a i veve in c o n s e g n e i t r e fal-
conez za c j a m à z : « Tu u r das 
mìc je a p e n e che t u viodis a 
c o m p a r i il s iò r p levan sul ultin 
vol t de s t r a d e là a b à s ». 

« Ma la c ìse mi ì n t r ì g h e » al 
d i seve C h e c h i n ; « p a r c è no la 
spedà i so l a c ìse p a r ch 'o r ivi a 
cucà q u a n t c h ' a i r i v e ? ». 

« Viót , m o : il p r ed i al à un 
c japie l ner i , u s o cane . Quant 
che t u vióz a v igni i n d e v a n t un 
c japie l ne r i u s o c a n e p a r s o r e de 
cise , al è lu ì ; e t u s b a r ì s ». 

« V a b e n ». | 

Vói pon t àz , s t e c h e in man, 
Checo al v ió t a v igni indevant 
ben p l anch in su la c ise il cjapiel 
u s o c a n e che j veve d ì t Meni, e 
al impìe , e al s b a r a due ' i tre 
colps, c h ' a r i m b ò m b i n .su pai 
Mont G r a n d e pa i Musi . | 

E al j e r e l ' o m e n u t des pazièn-
ziis, ch ' a i veve sul cjàf un cja­
piel t a n t che chel da l plevan! 

E no vevin plui pò lva r . 
M. 

Il tó ridi ad are 
Anime blancje come di pòi 
inrimpinade 
atòr filistrins e barcons... 
Su la tò scusse lusinte 
'o ài intrezzàt 
lune gnot spasemade 
zùcs di passions, 
madressudis 
te glerie di cjamps bandonàz. 
No sta butà vie, doman, 
i nestris siums di cinise 
tal àjar frct di novcmbar 
par ch'a scin respir di plantis gnovis. 
Jo 
il tò ridi ad are 
lu ài za picjàt par simpri 
sot i cops de me cjase. 

GALLIANO ZOF 
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TRENTON (Stati Uniti) - Il fabbricalo della « Integro ine. », dì cui è proprie­
tario l'anziano mosaicista sequalsese sig. Luigi Del 'Turco. Nella fabbrica si co­
struiscono scalini in marmo, dilTusi in tut ta l'America, per edifici pubblici e privati. 

km\m\ a Trenton 
Dalla gentile signara (ììaconda 

Ferrarìn, residente a Trenlaii, negli 
Stati Uniti, riceviamo: 

Dalle co lonno di Friuli nel monda 
apprendo spesso , e con p iacere , di­
versi avven iment i r i g u a r d a n t i i no­
stri cor reg ional i che, in d iverse pa r t i 
del m o n d o , con le loro merav ig l iose 
capacità, fanno c o n t i n u a m e n t e ono­
re alla n o s t r a « piccola p a t r i a ». Per 
tale m o t i v o mi sono decisa a infor­
marvi i n t o r n o ai scqualses i emigra t i 
a T ren ton , c i t tà assai i m p o r t a n t e 
per le sue i ndus t r i e (il suo m o t t o e 
infatt i il s eguen te : Trenton iiiakes 
the wurld takes, che significa, alla 
l e t t e ra , « Il m o n d o si serve di t u t t o 
ciò che Tren ton p r o d u c e »). Ebbene , 
.11 ques ta c i t tà ( anno spicco i nomi 
di Ber l in , De Candido , Del Tu rco e 
Fe r r a r i n , che sono gli unici o r iund i 
di S e q u a l s res ident i nella capi ta le 
del N e w Jersey . Pa r l i amone , d u n q u e . 

In S p r u c e S t r ee t sorge un e legante 
fabbr ica to con l ' insegna « In t eg ro 
ine. », dove si c o s t r u i s c o n o scalini di 
m a r m o che, a lo ro volta, sono collo­
cati in \ a s t e sca l ina te di edifici qual i 
scuole, ospeda l i , a p p a r t a m e n t i , uffi­
ci, ecce tera . P a d r o n e di tale stabili­
mento è il sig. Luigi Del Turco , pro­
vetto mosa ic i s t a , da pa recch i anni 
emigrato negli S ta t i Uniti e che, seb­
bene o t t a n t e n n e , c o n t i n u a a d a m m i ­
nis t rare la sua i n d u s t r i a , cui d iede 
vita egli s t e s so mol t i ann i fa, ed è 
a t tua lmen te s o s t e n u t a con efficacia 
dal figlio, sig. Phi l ip Del Turco , pre­
sidente, dal sig. O t t o F e r r a r i n , vice 
presidente, e da un cosp icuo nume­
ro di valenti opera i , t r a cui d u e a l t r i 
fratelli Fe r r a r i n , p u i e di Sequa l s e 
residenti a T r e n t o n . Tu t t i uni t i , essi 
danno vita a u n a p r o d u z i o n e adegua­

ta alle innumerevo l i r ich ies te delle 
i m p r e s e edilizie s t a tun i t ens i . Un la­
vo ro d u r o , que l lo dei scqualses i del­
la « In t eg ro i n e » , m a bon r e t r i bu i to . 

Un e m i n e n t e m e m b r o della « cor­
poraz ione » e ra il sig. Angelo De Can­
d ido (n ipo te del sig. Del T u r c o ) , che, 
m o r e n d o , ha lascia to di sé il r i co rdo 
d 'un eccel lente l avora to re e dirigen­
te d 'az ienda. Ora la sua ope ra è con­
t inua la dal la liglia, s ignor ina Marv' 
De Ctmdido, che o n o r a la sua fami­
glia e la sua or ig ine fr iulana con il 
pos to di lavoro da lei a t t u a l m e n t e 
occupa to . Dopo aver s tud i a to per 
parecch i anni all '" I n t c r b o r o Inst i -
lu te » di Nuova York e al « Ches tnu t 
Hill college » di Filadelfia, ha dap­

p r i m a consegu i to il d i p l o m a di in­
segnan te e poi quel lo in facoltà in­
dus t r i a l i . Ha così p o t u t o in t r ap ren ­
de rò la c a r r i e r a di s eg re ta r i a in un 
l abo ra to r io di r i ce rche scientif iche, 
dove, pe r le sue doti di intel l igenza 
e di ser ie tà , è s t a t a e le t ta p r e s i d e n t e 
del c i rcolo « T r e n t o n c h a p t e r of the 
na t iona l s ec r e t a i i e s assoc ia t ion », 
che r iun isce le s eg ic l a r i e ad a l to li­
vello delle indus t r i e locali. 

Infine, una r a p i d a p r e sen t az ione 
del sig. Daniele Ber l in , il qua l e ha 
anch'egl i r agg iun to il m a s s i m o gra­
do nel c a m p o del l ' ingegner ia . P a r t i t o 
da Sequa l s in t enera e tà , ha d a t o im­
m e d i a t a m e n t e p rova della sua in­
tell igenza nelle scuole degli S ta t i 
Uniti conseguendo la l aurea di inge­
gnere ed:lc. Lavorò pe r d iverse in­
d u s t r i e negli s ta t i del New York e 
del .New Jersey e, c o n t i n u a m e n t e 
a p p r o f o n d e n d o i p rop r i s tud i , si sta­
bilì de f in i t ivamente a T ren ton , dove 
con t i nua ad e se rc i t a r e la p rop r i a 
p rofess ione dedicandos i ai p rob lemi 
delle g randi a u t o s t r a d e del New Jer­
sey. T r a l 'a l tro, è insegnan te sera le 
di ingegner ia al « J u n i o r college » di 
T ren ton , e ha o t t e n u t o la pres idenza 
del « Profess ional eng ineers society 
of m e r c c r County ». In tal m o d o egli 
o n o r a la m e m o r i a del p a d r e , m o r t o 
r e c e n t e m e n t e a Sequa ls , il qua le de­
dicò tu t t a la p r o p r i a vi ta di emi­
g r a n t e a l l ' a r te del mosa ico . 

Quest i , in brevi medagl ioni , i sc­
qualses i res ident i a T ren ton . Altri 
o r iund i di Sequa ls , di mia conoscen­
za, che v ivono nelle vic inanze della 
c i t tà , sono degni di segnalazione e 
di elogio, pe rchè anch 'ess i godono 
di p ro fonda s t ima e di r i conosc iu to 
successo nelle loro no t i s s ime indu­
s t r ie ( b a s t e r e b b e c i t a re le «Trev i -
san» di Filadellìa, e quel le degli Odo­
rico, Maziol e Z a m p a r o a Nuova 
York, Del Turco e Fosca to a Ne-
w a r k ) ; ma mi sono o c c u p a t a pr in­
c i p a l m e n t e di quelli res ident i a 
T ren ton pe rche qui vivo e p e r c h è 
mi infonde un senso di orgogl io il 
c o n s t a t a r e che a lcune e levate posi­
zioni sociali sono s t a t e o c c u p a t e 
dal p iccolo g r u p p o dei miei com­
paesan i . 

GIOCONDA F E R R A R I N 

taie, console Favalcliini! 

Nel Fogolàr di Sanremo 
R e c e n t e m e n t e i soci del Fogolàr 

furlan di S a n r e m o h a n n o e l fe t tua to 
la loro gita annua le recandosi in 
Franc ia , a Beaulieu-sur-Mer. 11 grup­
po è s t a t o r icevuto in mun ic ip io 
dal sig. J ean Deberghe , a s ses so re 
anz iano , in r a p p r e s e n t a n z a del sin­
d a c o sig. F e r n a n d Dunan , vice pre­
s iden te del Consigl io genera le delle 
Alpi Mar i t t ime , a s sen t e p e r impe­
gni de r ivan t i dal la sua car ica . Sco­
po del la gita, che coincideva con 
l ' ann iversa r io di fondazione del so­
dalizio, e ra la visi ta alla munic ipa­
lità, alla villa Ké iy los e alla c i t là . 

In u n ' a t m o s f e r a di in tesa e di cor­
dia l i tà , il sig. Deberghe h a espres­
so la p r o p r i a soddisfaz ione di ri­
cevere a Beaul ieu « amic i vicini » (il 

d i p a r t i m e n t o delle Alpi M a r i t t i m e 
conl ina con la n o s t r a Liguria , di 
cui S a n r e m o occupa l ' e s t r emo lem­
bo occ identa le ) e « p a r t i c o l a r m e n t e 
s impa t ic i ». Dal c a n t o suo il vice sin­
daco , gen. Guér in , ha r i c o r d a t o il 
p a s s a t o — a n c o r a r ecen te — in cui 
fu de lega to mi l i t a re in I ta l ia . 

Dopo i d iscors i , il sig. Deberghe 
ha consegna to al p r e s i d e n t e del Fo­
golàr di S a n r e m o , sig. Remigio Cu-
inin, un dono- r icordo della c i t tà 
f rancese e h a r icevuto , a sua vol ta , 
un ' a r t i s t i ca s t a tue t t a - r i co rdo della 
c i t tà i ta l iana. Con gent i le pens ie ro 
dei nos t r i cor regional i , alle s ignore 
Dunan e Deberghe sono s la t i oll'er-
ti magnifici mazzi di fiori: dono con 
il qua le si è in teso anche r i nnova re 
una pecu l i a re t rad iz ione del c e n t r o 
l igure, f amoso in l u t t o il m o n d o 
per le sue n u m e r o s e a t t r a t t i v e (non 
u l t ima , il p o p o l a r e festival a n n u a l e 
della canzone i t a l i ana) m a sopra t ­
t u t t o p e r la r ichezza e la bellezza 
delle sue se r re , dei suoi g ia rd in i e 
delle sue colt ivazioni floreali . 

Al fes toso incon t ro , al t e rmine del 
qua le si è b r i n d a l o al l 'amicizia del­
l ' I tal ia e della F ianc ia , e di Sanre­
m o e di Beaulieu-sur-Mer, e ra pre­
sen te anche il consigl iere c o m u n a l e 
sig. Van Den Bosch, il p re s iden le 
del Fogolàr , sig. Cumin , i \ i c e pre­
sident i Vitali e Pracek, il .segreta­
rio sig. Bor tuzzo, il p re s iden te della 
sezione di S a n r e m o dell'as.sociazio-
ne p a r a c a d u t i s t i , sig. More t t i , e il 
sig. G. C a m e r a , p a r e n t e dell ' indi­
ment icab i l e pugi le s c o m p a r s o , e un 
folto n u m e r o di soci del Fogolàr . 

Nota p a r t i c o l a r m e n t e gent i le del­
la gita, il viaggio di nozze dei gio­
vani sposi Amel ia e Gianf ranco f.u-
pi, ai quali le a u t o r i t à di Beaulieu-
sur-Mci' hanno e s p i e s s o i loro pili 
fervidi augur i . 

BERNA - II dott. Luigi Cavalchini, già console d'Italia a Berna (a des t ra) , con 
il presidente del Fogolàr nella capitale elvetica, cav. Umberto Brun Del Re, 
durante la manifestazione per ii commiato dal rappresentante del governo italiano. 

Quaiidu per le vìe del munelu sì 
incanirei un funzionario degli uffici 
consalari dotala dì sensibilìlà, ti-
inaita, aliena da qualsiasi atleggia-
menta che in qiteddie macia ricardi 
ì pediidamenti della burocrazia, e 
anz.i sia aperta al dialoga, pronto a 
offrire in qualsiasi mamenlu il frut­
ta della propria esperienza e ogni 
sua possibilità al fine di lenire una 
sofferenza, di alleviare il dura pe­
sa della lontananza, si rimane qua­
si sorpresi, come se ci si trovasse 
dinanzi a un personaggio d'eccezio­
ne. Se poi tale funzionario è lo sles­
so cun.sole, la meraviglia è ancora 
più grande. 

Oneste considerazioni sona vcnitli 
facendo fra se e sé i leivoraiori ita­
liani emigrati a Berna quenidu haii-
iia appresa che il cimsale dati. Lui­
gi Cavalchini avrebbe lasciato la cit­
tà, per assumere un iittuvu, partico­

lare incarico all'Ambasciala d'Ita­
lia a Bru.xdles. 

Perciò, i dirigenti del Fogolàr eli 
Berna e la stessa Ente « Friuli nel 
monda » Itemno valttlo esprìmere al 
doli. Cavalchini la loro gralitudUie 
offrendogli — a ricorda della sua 
permanenza nella capitale elvetica e 
della stima che aveva saputo acqui­
starsi fra gli emigrati — alcuni 
artistici oggetti dell'etrligianalu friii-
lanu. Una cerimentìa semplice, ma 
piena dì significata: e venata dì quel­
la sultile malincunìa che entra nel­
l'anima quando ci sì accomiata da 
un amica. Perchè questo sano stali 
il saluta dd friulani residenti a Ber­
na e qudlu deU'F.nle: il segna della 
cuiisiderazìone per un esempio di in­
tesa e dì cullaboraziune die sì sano 
posti inìntcrrailamenlc sul piano 
pili nobile e più diffìcile: il piano 
tiniana. 

IUZEBROL'CK (Francia) . Un gruppo di nostri corregionali residenti nella 
cittadina francese, situata nel dipar t imento del Nord, invia i saluti più cari ai 
familiari e agli amici in Friuli. Come ci ha scrit to uno dei nostri emigrati, il 
sig. Adriano Cleva, si t rat ta di camponesi e di t ramontini : affìatatissimi, inna­
morati del Friuli, ina troppo pochi per poter fondare un loro Fogolàr. 
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"Risultive „ a Roma 
U n a b r e v e l e t t e ra del sig. Mar io 

M a u r i c h ci i n l o r m a che lo s co r so 
30 magg io , p e r in iz ia t iva del Fogo­
l à r fur lan di R o m a , si è t e n u t a nel­
la sa la B o r r o m i n i u n a man i f e s t a ­
z ione d e d i c a t a ai poe t i e ai n a r r a ­
tor i di « Risu l l ive ». Assen te Dino 
Virgil i , t r a t t e n u t o a Udine da i suoi 
dover i sco las t ic i , è i n t e r v e n u t o al la 
s e r a t a il b r a v o e a p p r e z z a t o scr i t to­
re R iedo P u p p o , l ' i nd imen t i ca to e 
i n d i m e n t i c a b i l e a u t o r e del la raccol­
t a di p r o s e che , .sotto il t i to lo di 
•< P a r u n pél », h a r i s cos so u n p iù che 
no tevo le succes so , t a n t o da r e n d e r e 
n e c e s s a r i a piti vol te la r i s t a m p a del­
l 'opera . Con i suoi r a c c o n t i a t t i n t i 
da l l a v i ta q u o t i d i a n a , con i suoi 
p e r s o n a g g i vivi e ver i — « fotogra­
fati », si d i r e b b e , nei loro m o m e n t i 
di m a g g i o r e s p o n t a n e i t à — P u p p o 
h a a v v i n t o l ' a t t enz ione de l l ' ud i to r io , 
che si è d i v e l t i l o e c o m m o s s o e al­
la fine gli h a t r i b u t a t o ca loros i bat­
t i m a n i . 

P e r il F o g o l à r del la c ap i t a l e ave­
va p o r t o il s a l u t o agli osp i t i il pre­
s i den t e , avv. Dani lo S a r t o g o , men­
t r e l 'avv. B u b b i c o , d i r e t t o r e gene ra l e 
de l la Gescal e cons ig l ie re c o m u n a l e , 
si e r a f a t t o i n t e r p r e t e d e l l ' a u g u r i o 
del s i n d a c o di R o m a . 

Alla m a n i f e s t a z i o n e , nel c o r s o del­
la q u a l e si è e s ib i to il c o m p l e s s o co­
ra l e del Fogo là r , e r a n o p r e s e n t i , t r a 
un numero .so e a t t e n t o p u b b l i c o , al­
cun i d i r igen t i del soda l iz io : il pre­
s i den t e , il v ice p r e s i d e n t e , il segre­
t a r i o e i cons ig l ier i sigg. Zigiot t i , 
P l ace r ean i , Crosi l la , Mun i s so , Miloc-
co e Pasco l i . 

P r e c e d e n t e m e n t e il p r e s i d e n t e , av­
v o c a t o S a r t o g o , aveva c o n s e g n a t o al 
d o t t . A d r i a n o D e g a n o le insegne del­
la c o m m e n d a , r e c e n t e m e n t e confe­
r i tagl i dal p r e s i d e n t e del la Repub­
bl ica . 

UN BOLLETTINO 
DEI FOGOLAR 

DI BASILEA 
Ci è g r a d i t o s e g n a l a r e c h e il Fo­

go là r fur lan di Bas i lea (Sv izzera ) 
ha d a t o vi ta a u n a nuova iniz ia t iva: 
l 'usc i ta d ' un « sfuei d ' i n fo rmaz ion » 
t r i m e s t r a l e che , s o t t o il t i to lo di 
« II c j avedà l », viene t i r a t o a ciclo­
s t i le e r i l ega lo in fascicolo a d o r n o 
di u n a be l la c o p e r t i n a su cui sono 
d i segna t i il s i m b o l o , a p p u n t o , del­
l ' a lare del « fogolàr » e il prof i lo del 
ca s t e l l o di Udine , il « cj.scjel » pe r 
a n t o n o m a s i a . R e s p o n l a b i l e del la 
pubb l i caz ione è il p r e s i d e n t e del 
.sodalizio, sig. D o m e n i c o M a r a n g o ­
ne, r e d a t t o r i i s igg. A r m a n d o Colon­
nel lo , G i u s e p p e Colonnel lo , Argo 
Lucco , F r a n c o Per to ld i e Giovann i 
R o n c o . 

Il p r i m o n u m e r o si a p r e con il 
q u a d r o dei d i r igen t i e con u n a pre ­
s en t az ione r edaz iona l e in cui s o n o 
ind i ca t e le finalità de l l ' in iz ia l ixa : 
d a r e ai soci del Fogo là r di Basi lea , 
ai qua l i è d e s t i n a t o ( m a lo è a n c h e 
agli a l t r i sodalizi I r iu lan i e alle va­
r ie i s t i tuz ioni degli e m i g r a t i del 

Friuli-Venezia Giu l ia ) , non s o l t a n t o 
not iz ie di c r o n a c a e uti l i in fo rma­
zioni — che p u r e a v r a n n o il loro 
spaz io — m a a n c h e e s o p r a t t u t t o 
la t r a t t a z i o n e scr ia e p a c a t a dei 
magg io r i p r o b l e m i de l l ' emig raz ione 
conness i con quel l i del la v i ta eco­
nomico-soc ia le del la n o s t r a reg ione . 

Il fascicolo con t i ene s ta lvo l ta no­
tizie re la t ive a l l ' a t t iv i t à del Fogo­
làr e a l la v i ta di a s soc iaz ione , non­
ché u n a pag ina , i n t i t o l a t a « La ne-
s t r e m a r i lenghe », che o sp i t a brevi 
sc r i t t i in f r iu lano . 

A « Il c j avedà l » il s a l u t o cordia­
le, il c o m p i a c i m e n t o e l ' augur io del 
n o s t r o pe r iod i co e d e l l ' E n t e « Friul i 
nel m o n d o ». ROMA - II complesso corale del Fogolàr. (Foto Attualità) 

Libri ai Fogolàrs deWArgentina 
La vis i ta c o m p i u t a dal c o m m . 

B r u n o Gius i , a s s e s s o r e reg iona le al­
l ' i s t ruz ione , alle c o m u n i t à f r iu lane 
in Argen t ina ha a v u t o un significati­
vo .seguito con l ' invio d 'un cosp i cuo 
n u m e r o di vo lumi alla federaz ione 
che raccogl ie i nos t r i sodalizi nella 
lep t ibb l ica del P ia ta . Una l e t t e ra fir­
m a t a dal p r e s i d e n t e della federazio­
ne, cav. Abele Ma t t iu s s i , dal segre­
t a r io gene ra l e , cav . Elso Della Picca, 
e dal p r e s i d e n t e del la c o m m i s s i o n e 
p e r la c u l t u r a , d o l i . E n o Mat t iuss i , 
ci i n f o r m a che il des ide r io dei Fo­
go l à r s a rgen t in i di d i s p o r r e di ma te ­
riale bibl iograf ico ai lini di una più 
a p p r o f o n d i t a conoscenza del Friul i 
e dei var i a spe t t i del la s u a v i ta — 
des ide r io m a n i f e s t a t o , a p p u n t o , al 
r a p p i e s e n t a n t e del la Regione du ran ­
te i co l loqui con i d i r igen t i dei soda­
lizi — é s t a t o p i e n a m e n t e soddisfat­
to. « L ' i n t e r e s s an t e m a t e r i a l e invia­
to — dice la l e t t e ra — ci c o n s e n t e di 
a t t u a r e il n o s t r o p r o g r a m m a di dif­
fusione del la c u l t u r a f r iu lana nelle 
t e r r e del P i a t a ». 

Ci rca i c r i t e r i di d i s t r i h n / i o n e del 
m a t e r i a l e , la c o m m i s s i o n e p e r la 
c u l t u r a del la federaz ione del le so­
c ie tà f r iu lane in Argen t ina ci segna la 
di a v e r ritenuto u t i le p r o c e d e r e nel 
m o d o seguen t e : I ) le pubbl icaz ion i 
di i n t e r e s se gene ra l e ( p e r e s e m p i o , 
d iz ionar io , g r a m m a t i c a , ecc.) a r r ic ­
c h i r a n n o la do t az ione del la bibl iote­
ca del la federaz ione e que l la del la 
fondaz ione « Casa del Friuli » di Co­
lonia Caroya ; 2) le pubb l icaz ion i su 
temi specifici ( p e r e s e m p i o , can t i , 
u sanze , c o s t u m i ) s a r a n n o sped i t e 
ai g r u p p i cora l i e folclorist ici dei 
Fogo là r s ; 3) le pubb l icaz ion i che 
inves tono d e t e r m i n a t i s e t t o r i di at­
t ività, e che p o s s o n o i n t e r e s s a r e que­
s to o quel Fogolàr , s a r a n o conserva­
le nella b ib l io teca del la federaz ione 
e s a r a n n o invia le , su r ich ies ta , ai 
sodal iz i . 

N a t u r a l m e n t e , i Fogolà r s sono sta­
ti i n fo rma t i , con una c i r co la re , sia 
de l l ' avvenu to a r r i v o del m a t e r i a l e , 
sia del le m o d a l i t à pe r la d i s t r ibu­
zione, r i m a n e n d o in teso che ogni 
sodal iz io p o t r à r i ch iedere s ingole 
pubb l icaz ion i alla b ib l io teca della 
federaz ione . 

Appena g iun tac i la co r t e se comun i ­
caz ione del cav. Abele Mat t ius s i , del 

cav. E lso Della Picca e del do t t . E n o 
Mat t ius s i , il p r e s i d e n t e de l l 'En t e 
« F r i u l i nel m o n d o » ha ind i r izza to 
u n a l e t t e ra di r i n g r a z i a m e n t o all 'as­
ses so re regionale c o m m . Gius i , e-
sp r imendog l i la soddis faz ione dei 
nos t r i sodalizi pe r il cosp icuo nume­
ro di volumi inviati e la convinz ione 
che la sua sens ib i l i tà g ioverà alla 
di l l i is ione della c u l t u r a f r iu lana in 
l e n a a r g e n t i n a . 

Un torneo di briscola 
tra quattro Fogolàrs 
I d i r igen t i del Fogo là r furlan dì 

Zur igo (Svizzera ) ci i n f o r m a n o che 
si è conc luso il p r i m o to rneo di bri­
scola t ra Fogo là r s , che aveva p r e s o 
l 'avvio lo sco r so 15 n o v e m b r e a 
Frauenfe ld , p a s s a n d o successiva­
m e n t e per San Gallo e W i n t e r t h u r . 
« Posi t iva e .soddisfacente, q u e s t a 
man i fe s t az ione r i c rea t iva organizza­
la dai q u a t t r o Fogo là r s — dice la 

l e t t e ra —; essa ha vis to ba t t e r s i pe r 
il p r i m a t o finale ben 288 coppie , 128 
delle qual i e r a n o s t a t e scel te nello 
a m b i t o degli s tessi sodalizi friu­
lani ». 

La comun icaz ione dice a n c o r a : 
« Per q u a l c h e ora , un p o ' tu t t i ab­
b i a m o d i m e n t i c a t o gli insoluti p io-
blemi che t r avag l i ano l 'emigrazione, 
e ci s i a m o contes i — a suon di bri­
scole e di ca r ich i — i ricchi p r e m i . 
E dal le pa ro le di c o m p i a c i m e n t o , 
p r o n u n c i a t e dal p r e s i d e n l e del Fo­
golàr di Zur igo , sig. G iuseppe Fadi , 
per la leal tà e la b r a v u r a (e, pe rchè 
no?, la fo r tuna ) d i m o s t r a t e da tu t t i 
i pa r t ec ipan t i al to rneo , a b b i a m o 
t r a t t o l ' augur io di t rovarc i anco ra , 
s e m p r e amici e s e m p r e .solidali, ma­
gari nei nos t r i paes i d 'or ig ine ». 

Per la c ronaca , va segna la to che — 
in grazia del pun tegg io consegu i to 
dal le copp ie in ga ra — la p r i m a edi­
zione del s ingola re t o r n e o ha vis to 
v inc i tore il Fogolàr di Zur igo , da­
vant i a quelli di Frauenfe ld , San Gal­
lo e W i n t e r t h u r (ne l l ' o rd ine ) . 

Irtìgìaniito friulano a Firenze 
11 p r e s i d e n t e del Consigl io dei mi­

n is t r i , on . Co lombo , ha i n a u g u r a t o 
la 35'' m o s t r a i n t e rnaz iona le dell 'ar­
t ig i ana to di F i renze . Dopo il discor­
so inaugura l e , in cui è s t a t a eviden­
z ia ta la funzione de l l ' a r t i g i ana to 
ne l l ' economia i ta l iana , l 'on. Colom­
bo ha v i s i t a to gli s t a n d s della mo­
s t r a so f fe rmandos i a n c h e al padi­
gl ione del l 'ESA, dove il p r e s i d e n t e 
de l l ' en te , prof. Diego Di Nata le , lo 
ha r i cevu to e gli ha i l l u s t r a to le ca­
r a t t e r i s t i c h e delle p roduz ion i pre­
s e n t a t e dal Friuli-Venezia Giulia. Il 
p r e s i d e n t e del Consigl io ha e s p r e s s o 
c o m p i a c i m e n t o e a m m i r a z i o n e pe r i 
p rodo t t i del la n o s t r a reg 'one . 

Lo s t a n d del l 'ESA ha p r e s e n t a t o 
q u e s t ' a n n o c o m e t e m a espos i t ivo la 
app l i caz ione del mosa i co negli ester­
ni d e l l ' a r c h i t e t t u r a m o d e r n a . In es­
so è s t a t o rea l izza to un p o r t i c a t o 
con un c a m i n e t t o nel qua le figura 
un mosa i co della lunghezza di qua t ­
t ro m e t r i ; l ' ambien te e ra comple ta ­
to da un m o d e r n o pozzo in p i e t r a 
p i a sen t ina e da a l cune l a \ o r a z i o n i 
in fe r ro b a t t u t o . Pa r t i co l a r e a r m o ­
nioso a l l ' ins ieme e r a forn i to da al­
cuni tavoli e sedie in g iunco siste­
m a l e di f ronte al c a m i n e t t o che mo­
s t r a n o u n a soluzione m o d e r n a di ab­
b i n a m e n t o di fo rme e ma te r i a l i di­
versi . Notevoli consens i , pe r l'origi­
nal i tà del le p resen taz ion i e dell 'ese-
ciizioiie, h a n n o r i cevu to l 'arch. Mi-
ehi Sgobino , p r o g e t t i s t a del lo s t and , 
e la d i t t a Leonarduzz i di T r i e s t e che 
lo ha real izzato . 

L 'azione p r o m o z i o n a l e del l 'ESA in 
occas ione del la m o s t r a in ternazio­
nale de l l ' a r t i g i ana to è s t a t a comple­
ta la con la p r e sen t az ione di un 'espo­
sizione c a m p i o n a r i a delle p roduz io ­
ni de l l ' a r t i g i ana to a r t i s t i co del Friu­
li-Venezia Giulia pe r il s e t t o r e ar t i ­
coli da rega lo p r e s s o le sa le campio­

na r i e de l l 'Enap i . 
L ' iniziat iva del l 'ESA ha o t t e n u t o 

notevole successo : successo confer­
m a t o da l l ' i n t e resse su sc i t a t o negli 
amb ien t i c o m m e r c i a l i special izzat i , 
che h a n n o d a t o una mass icc ia par­
tec ipaz ione di v is i ta tor i , nonché da 
un vo lume cosp i cuo di vendi te . 

UN'INTERPELLANZA 

PER LA TUTELA 

DEI NOSTRI LAVORATORI 

IN TERRA ELVETICA 

Cinque p a r l a m e n t a r i , t r a cui il 
f r iu lano on. B r u n o Lepre , socialista, 
h a n n o r i \ o l t o un ' i n t e rpe l l anza ai mi­
n is t r i del lavoro e del la previdenza 
sociale e degli all'ari e s te r i « per sa­
pe r e — p r e o c c u p a t i del c o s t a n t e ag­
g rava r s i della s i tuaz ione dei lavora­
tor i i ta l iani in Svizzera —: a ) del­
le gravi violazioni degli accordi e 
del le convenzioni da p a r t e del go­
v e r n o svizzero; b) p e r c h é l'intesa 
b i l a t e ra l e del 1964 è s i s temat icamcn. 
e lusa ; e) p e r c h é la « pol i t ica degli 
s t r a n i e r i » inasp r i sce s e m p r e più la 
p r o p r i a az ione nei conf ron t i dei 
nos t r i l avo ra to r i — con po te r i di 
in t e rven t i p r a t i c a m e n t e i l l imitat i e 
con facoltà di p r e n d e r e decisioni, 
senza d i r i t t o d ' appe l lo pe r i lavora­
tori s tessi — le ragioni per le quali 
non s iano s t a t e a n c o r a r ip rese le 
t r a t t a t i v e per la modifica dell 'accor. 
do su l l ' emigraz ione i n t e r r o t t e con 
la Svizzera c inque mes i fa ». 

L ' in te rpe l lanza ch iede a n c h e di 
s ape re « se i min i s t r i in te ressa t i non 
r i t engano che la r i p r e sa delle trat­
ta t ive non debba q u e s t a vol ta avve­
ni re a livello di min i s t r i degli este­
ri e del lavoro ins ieme » e se « i mi­
n is t r i , a l t res ì , non r i t engano il com­
p o r t a m e n t o del la Confederaz ione el­
vet ica verso i nos t r i l avora to r i , che 
r iecheggia m i s u r e a difesa della 
«purezza della razza» e consimi l i tesi 
s t o r i c a m e n t e c o n d a n n a t e , n o n c h é i 
mot ivi r i po r t a t i ai p u n t i a ) , b ) , e), 
su l t ì c i en temente validi p e r c h é il go­
ve rno i ta l iano , f e rma r e s t a n d o la 
m e s s a in e s se re di ogni possibile 
difesa dei nos t r i l avora to r i , si op­
ponga ai negoziat i pe r l 'associazione 
della Svizzera alla C o m u n i t à e u r o 
pea ». 

L ' in te rpe l lanza ch iede infine di sa­
pe r e « qual i m i s u r e i m in i s t r i com­
pe ten t i i n t e n d a n o t e m p e s t i v a m e n t e 
a d o t t a r e per b loccare il pericoloso 
de t e r i o r a r s i della s i tuaz ione , e quali 
pe r g a r a n t i r e ai 600 mi la lavorator i 
i tal iani in S \ i zze ra il r i conosc imento 
dei d i r i t t i sanci t i in accord i costan­
t e m e n t e e s c i e n t e m e n t e elusi , non­
ché una nuova e p iù a v a n z a t a nor­
m a t i v a che tenga c o n t o dell 'evolver­
si dei t empi e della p rez iosa opera 
che i nos t r i l avo ra to r i p r e s t a n o in 
quel paese ». 

L ' in te rpe l lanza reca le f i rme degli 
onorevol i Tocco, Della Br io t t a , Bal-
dan i , G u e r r a e Lepre . 

I E 6 ( E I E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
ADELAIDE (Australia) - Un angolo della nuova, modernissima sede del Fogolàr. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. 53JJ1 - 2 - 3 - 4 

Telex 4élS2 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA- : 
N. I - Viale Volonur i della Libertà, I2-B Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscolle 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAPITALE SOCIALE L. 600.000.000 

RISERVE L. 2,800.000 000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Bibione, Buia, Caneva di Sacile, Caorle, Ca-
sarsa della Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, 
Conegliano, Cordenons, Cordovano, Cormons, Fagagna, Gemona del Friu­
li, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Sabbiadoro, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Porto-
gruaro. Piata di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di 
Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Taglia-
niento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torvi-

scosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Fontanafredda, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, 

Polcenigo, Travesio, Venzonc 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

centrale: FRIULBANCA Telegrammi Direzione generale e sede 
Filiali: BANCA FRIULI 

DEPOSITI FIDUCIARI 

FONDI AMMINISTRATI 

OLTRE 145 MILIARDI 

OLTRE 175 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

BERTONI Gianni . ADDIS ABEBA 
(Etiopia) - Rinnovati ringraziamenti per 
la gentile, gradita visita ai nostri ulTi-
ci e per il saldo 1̂ 71 (posta acrea) . 

BL'GITTI Armando - SPRINGS (Sud 
Alrica) - Poiché la sua lettera non 
conteneva alcuna indicazione, abbiamo 
ritenuto di r ipart ire la citra dell'as­
segno (8.775 lire) a saldo delle annate 
1970, 21 e 72 (sostenit.) per lei. Con 
molti ringraziamenti, \ i \ e cordialità. 

ASIA 
RIBIS Richard - SERIA (Borneo) -

La zia, gentile signora Borgobello, ci 
ha cortesemente corrisposto per lei il 
saldo 1971. Con i suoi saluti aHettuo-
si, si abbia il nostro ringraziamento e 
i nostri ausmri. 

AUSTRALIA 
BEVILACQUA Gio Batta - BERRI-

MA - Ben volentieri salutiamo per lei 
.Meduno e i suoi compaesani in patria 
e all'estero. Grazie per il saldo 1971 e 
vive cordialità. 

BINUTTI Renato - COOMA . La ri­
messa postale di 1360 lire ha saldato il 
1971. Grazie, ogni bene. 

BORTOLUSSf Pietro - EASTWOOD 
— Anche da lei abbiamo r ice\uto una 
liinessa postale di 1.360 lire; anche lei, 
dunque, ha .saldato il 1971. Con vivi 
ringraziamenti, cordiali saluti. 

BRATTI Giuseppe e Caterina 
NAUGHTONS GAP - Lo zio sig. Arturo 
Pascutto e la sua gentile consorte ci 
hanno spedito il saldo 1971 per voi. 
Con i loro saluti, gradite anche quelli 
del sig. Celeste Sbrizzi e del paese di 
San Giorgio della Riehinvelda. Da noi, 
cordialità ausiurali. 

BRESCON Luigi - SYDNEY - Anco­
ra grazie per la cortese, gradita visita 
e per il saldo 1971. Tanti cari saluti 
dalla verde valle del Natisone e dai 
monti di l iontiera. 

BULDO Firmino - KELVIN GROVE 
- Siamo lieti di trasmetterle gli affet­
tuosi saluti del nipote Valenliiio, che 
ci hd .tienlilmenle corrisposto per lei 
il saldo 1971. Grazie, ogni bene. 

BUT Peter - MERLYNSTON . La ri­
messa bancaria di 2930 lire ha saldato 
Il 1970 e 71, Grazie, saluti, auguri. 

FOGOLAR FURLAN di PERTH - Rin­
graziamo il presidente, sig. Regolo De­
gano, per averci spedito il saldo 1971 
a favore dei seguenti signori: Mario 
Portolan, Giuseppe Bertinazzi (omag­
gio del sodalizio) e Giobatta Tofloli. 
A tutti e a ciascuno, con l'espressio­
ne della nostra gratitudine, I più fer­
vidi voti di bene. 

PUCCI GRBAC Pasqualina - LEI­
CHHARDT . Ricevuta la sterlina in­
glese (1449 lire) a saldo della prece­
dente rimessa per 1 abbonam. 1971 (via 
aerea). Impossibile r iprodurre le foto 
da altri giornali. Segnali, pei- lavore, 
soltanto le iniziative di rilievo. Gra­
zie; cordiali saluti dalla valle di Re-
sia. 

VALENTINIS Giovanni - MELBOUR­
NE - Con \ive cordialità da Ri\ignano, 
grazie per il saldo 1971 in qualità di 
sostenitore. 

\ALLAR Antonio - RANDWIK - Gra­
ti per le cortesi espressioni d'augurio, 
che ricambiamo di tu t to cuore, ringra­
ziamo per il saldo 1971. 

VE.MER Celso - ARNCLIFFE - Re­
golarmente prevenuto il saldo 1971 (so­

stenit.). Cordiali saluti da Giadisca di 
Sedegliano e da Sevegliano a lei e ai 
suoi cari. 

VUARAN Vittorio . BROKEN HILL 
SOUTH - 1 due dollari auslralÌLini han­
no saldalo il 1971. Grazie. Si abbia in­
finiti auguri da Belgrado di Vanno. 

NUOVA ZELANDA 

VIAN Angela - IIASTINGS . Ringra­
ziamo vivamente per il saldo 1971 e 
per i gentili, graditi saluti ai quali ri­
cambiamo con fervido augurio. 

EUROPA 

Simonetta e Graziano Marocchi, 6gll 
della gentile signora Luigina Nanino-
Marocchi, nostra fedele abbonata, sa­
lutano con affetto da Pavia, dove risie­
dono, i nonni e tutti i parenti in Friuli. 

ITALIA 

BARAZZUTTI cav. uff. rag. Mai io -
CUNEO - Grati per il .saldo 1971, la sa­
lutiamo con molti auguri. 

BARBORINI Ugo e MENEGHINI 
Giuseppe - ROMA - Regolarmente per­
venuto il \aglia: saldato, per eni iambi, 
l 'abbonam. 1971. Coidialità augurali a 
lut t 'e due. 

BASSI mons. Elio - ROMA . Le sia­
mo grati per il saldo 1970, e la salu­
tiamo con fer\idi voti di bene. 

BEACCO-,MORUZ/.l Guerrina - PAL-
LANZA (Novara) Ringraziamenti per 
il saldo 1971; ricambiamo con augurio 
i graditi saluti. 

BEARZATTO prof. Giovanni . VE­
NEZIA - Grazie: saldato il 1971. Ci è 
gradito ricambiare con tutta cordialità 
i suoi gentili saluti e auEuri. 

BEI.LOTTO Maria • TORINO - Lieti 
che il nost io giornale sia di suo gra-
tlimento, la ringraziamo pei- le cortesi 
espressioni e per i saldi 1970 e 71. 

BEORCHIA NIGRIS Ida - NOVI LI­
GURE (Alessandria) - Grazie di cuore: 
per le belle parole di apprezzamento 
e di augurio e per i saldi 1971 per lei, 
per la sorella, signoia Teresa Pagliai, 
residente a Empoli, e per il bravo ni­
pote, sig. Antonio Beorchia Nigris, re-
sid. in Aigentina. Si abbia, gentile si-
unora, tulli i nostri saluti pia cari. 

BIANCHI dott. Antonio . TRIESTE 
. Giazie: ricevuto il vaglia a saldo del 
1971. Con un cordiale mandi, auguri 
\ ivissimi. 

BIANCHI CLARA - FINOCCHIO (Ro­
ma) - Grazie anche a lei per il saldo 
1971, e anche a lei l'espressione dei no­
stri voti migliori. 

BITUSSI Felice e DI PIAZZA Italia 
- ROMA - Siamo grati al sig. Bitussi 
per averci spedito il saldo 1971 a favo 
re di entrambi, che ringraziamo cor­
dialmente e a nome dei quali salutia­
mo Raxaseletto, la Valcalda e Tualis di 
Comeglians. 

BIZZINI Fermo - MILANO - Salda­
lo il 1971. Grazie; cordiali auguri. 

BLARASIN P. Jose Sergio - VENE­
ZIA . Grazie: regolarmente ricevuti i 
saldi 1971 per lei e per i familiaii Al­
do e Renato residenti in Aigentina, 
nonché per i sigg. Giuseppe Vii ed E-
milio Virco, residenti in Brasile. A lut­
ti, i sensi della nostra gratitudine. 

BON cav. GIOVANNI - TORINO -
Il sig. Martina, facendoci gradita visita, 
ci ha gentilmente versato per lei la 
quota d 'abbonam. 1971 (sostenitore), 
(hazie a tul l 'e due; e ogni più fervi­
do augurio. 

BONCO.MPAGNI - MARTIN Anastasia 
- COVERCIANO (Firenze) - Il nipote, 
sig. Valeriano, ai cordiali saluti del 
quale ci associamo con ogni augurio, 
ci ha gentilmente corrisposto il saldo 
1971 per lei. Grazie di cuore a tull 'e 
due; inaiidi. 

BRUNETTI Leonello - TORINO - Ri-
eambiamo centuplicali i suoi gradili 
saluti, e la ringraziamo per il saldo 
1971 (sostenit.) . Un caro mandi. 

CACCIA Francesco . CAVARIA (Va­
rese) . Il saldo 1971 per lei è stato 
spedito dal sig. Peler Vissat, resid. ne­
gli Stali Uniti. Giazie a tull 'e due; 
cordialità. 

CHIOPRIS Gino - OCCHI 1-PPO IN­
FERIORE (Vercelli) - Al saldo 1971 pel-
lei ha provveduto il sig. Ainoi indo Bal-
lislutla, che la saluta con ler\ ido au­
gurio. Da noi, con vivi ringraziamen­
ti, ausiuri d'ogni bene. 

ERMACORA Gino - MONCALIERI 
(Torino) - Al saldo 1971 per lei ha pio\ 
veduto la gentile signora Giulia Bo-
nanni. Grazie a tul l 'e due; ogni bene. 

NOVELLO Remigio . TORINO - A 
posto il 1971: ha provveduto il sig. 
Amorindo Battistutla, che la saluta 
cordialmente. Ben volentieri salutia­
mo per lei, con augurio, il fratello Gui 
do, residente in Argentina. Vivi lin-
giaziamenti e voti di bene. 

PAGLIAI Teresa - EMPOLI (Firen­
ze) - Al saldo 1971 per lei ha provve­
duto la sorella, signora Ida Beorchia 
Nigris-Noieia, che con lei l ingiaziamo 
cordialmente. 

PEZ Silvano - PONTE TRFSA (Va­
rese) . Il fratello Amelio, presidente 
del Fogolàr furlan di Windsor (Cana­

da), che con lei ringiaziamo, ci ha gen­
tilmente spedito il saldo 1971 per lei. 
Grazie a lutt 'e due; ogni bene. 

RIVA Luciano ed Elda . .MILANO -
Abbonali per il 1971, in qualità di so­
stenitori, a mezzo del sig. Romeo Viez-
zi, residente in Svizzera. Giazie; cor-
tliali saluti e fervidi auguri. 

VANFl.LI Guido - MILANO - Grazie 
per il saldo 1971 in qualità di soste­
nitore. Auguri vivissimi con un mandi. 

VENTURELLl dott. Leone - BOLO­
GNA - Il familiare dott. Roberto ci 
ha corrisposto il saldo 1971 per lei. Gra­
zie a tull 'e due, e saluti cari da Udi­
ne (e da Gorizia, dove risiede il fra­
tello doti. Angelo). 

VENUTI Rinaldo - CATANIA - Il va­
glia ha saldato le annate 1971 e 72. 
Grazie, ogni bene. 

VIDOTTO Rina - MILANO - Le sia­
mo giali per il saldo 1971 per lei e 
per la signora Angela Del Frari, resi­
dente a Castelnuovo del Friuli. Cordia­
li auguri a tul l 'e due. 

Ringraziuino anche i sottoelcncali si­
gnori, tulli residenti in l'riiili, dai 
liliali — a a favore elei quali — ci è 
slato corrisposto il saldo 1971: 

Barazzutli Dosolina, Forgaria; Bal-
ligelli Angelo, Udine; Battistutla A-
niorindo, Nespoledo di Lestizza; Bal-
lislulta Gemma, Zompicchia di Co­
droipo (a mezzo del Fogolàr di Wind­
sor, Canada); Bellina Armv, Chiusa-
forte; Bellina Valentino, Venzone; 
Bergagna Renzo, Biessa di Campolor-
iiiido (a mezzo del fratello Remo, re­
sid. in Francia); Bombarda lag. cav. 
Amilcare, San Daniele; Bonanni Giulia, 
Tarcenlo; Bonanni Guido, Tarcento; 
Borgobello maresc. Aristide, Reana del 
Roiale; Bressa Giovanni, Cimolais; Bu-
sinelli Francesco, Cavasso Nuovo (so­
stenit., a mezzo del familiare Domeni­
co, resid. negli Stati Uniti); Del Frali 
Angela, Castelnuovo (sostenitrice; a 
mezzo della signora Rina Vidotto, re­
sid. a Milano); Della Mea Giorgina, 
Chiusaloile (a mezzo della signora Ar­
mv Bellina); Drigani Galiano. Zugliano 
(a mezzo del Fogolàr di Windsor, Ca­
nada); Rangan Giovanni e Irma, Al­
ba (a mezzo dello scultore Mariano 
Bearzatto, resid. in Germania); Ven-
Uirelli doti . Angelo, Gorizia (a mezzo 
tiel lainiliaie doli . Roberto); Venlurelli 
iloti. Roberto, Udine; Viezzi Mario, 
Maiano (sostenit.; a mezzo del fami­
liare Romeo, resid. in S\izzei-a); Vit-
loi i Luigi. Sagrado; Vittorio doli . An­
tonio, IJtline (anche 1972); Tonini Pie­
tro, Maiano (a mezzo del sig. Angelo 
Baltigelli). 

BELGIO 
BRUSSA-TOI Mario - BRUXELLES • 

Ricevuto il saldo 1971. Grazie; saloli 
cari dal nostro meraviglioso Friuli. 

DANIMARCA 

BODOCCO Rosa - COPENACIHEN -
Ringraziando per il saldo 1971, la sa­
lutiamo cordialmente da Malemaseria 
e da Stella di Tarcento. 

FRANCIA 

BARBOI.AN Italo e DEL FABBRO 
Elio - LAVAL - Siamo grati al sig. Bai-
bolan per averci spedito il saldo 1971 
a favore di entrambi, che, ringrazian­
do, salutiamo con leividi auguri. 

BASSI Ermes - LOROUIN . Con sa­
luti cari da Colleiumiz di Tarcenlo, 
grazie pei il saldo 1971. 

BAZZARA Armando - SAULXURES-
LES-NANCY - Grati per il saldo 1971, 
la salutiamo cordialmente da Villanova 
di S. Daniele, con mille auguri di buo­
na salute e prosperità. 

BEACCO Umberto - MALI.EMORT -
e Antonio - ALENCON - Ricevuti i .30 
Iranchi (3360 lire) a saldo del 1971 in 
qualità di sostenitori. Infiniti ringia-
ziamenli. Non manchiamo di salutare 
per \oi Celarne di Castelnuovo. 

BEARZATTO Enrico - ST. ETIENNE 
DU ROUVRAY - Grazie: ricevuti i 20 

franchi a saldo del I97I e 72. Cordia­
lità augurali da Arba. 

BEARZATTO Umberto - SOTTEVIL-
LE-LES-ROUEN - Ben volentieri, rin­
graziando per il saldo 1971, .salutiamo 
per lei Arba natale e i fratelli, la figlia 
e il genero, lutti residenti in Canada. 

BELLINA Giuseppe - LOUVROIL -
Con lami e cari saluti da Venzone, 
grazie per il saldo 1971. 

BELLO Genoveffa e Maria, JACUZZI 
Teresa . DECINES . Siamo grati alla 
gentile signora Genoveffa, che salutia­
mo cordialmente da Pinzano al Taglia-
mento, per averci spedito il saldo Ì971 
a favore di tut t 'e tre. Con viva cor­
dialità, un collettivo augurio di bene. 

BERNARDINI Osvaldo - ETRAMBIE-
RES - Ringraziantlo cordialmente per 
il saldo 1971, ci è gradito inviarle infi­
niti auguri da Andreis. 

BERNARDINIS Maria Gina . VOI-
RON - La ricordiamo con augurio da 
Treppo Grande natale, e la ringrazia­
mo per il saldo 1971 (sostenit.). 

BISARO Ernesto e Fulvia - QUIL-
LAN - Grazie: a poslo il 1971. Vive cor­
dialità e voti di bene da Gradisca di 
Spilimbergo. 

BLASUTTA Maria - DRANCY . Il sig. 
Michele Provvisionato ci ha gentilmen­
te versato, a suo nome, i saldi delle an­
nate 1970, 71 e 72. Grazie anche per la 
gentile lettera e per le lusinghiere 
espressioni rivolle al nostro lavoro. 

BORIN Alfredo - NANTERRE - La 
rimessa postale ha saldato il 1971. Vi­
vi ringiaziamenti e cordiali auguri. 

BRATTI Beltrando - FRENAIS - Gra­
ti per i saluti e per gli auguri, che ri-
eambiamo centuplicali, ringraziamo pel­
li saldo 1971. 

BRAVIN Novilia - ST. ETIENNE DU 
ROUVRAY - Ringraziando per il saldo 
1971, ben volentieri salutiamo per lei 
lutti i parenti e gli amici residenti in 
patria e all 'estero. 

BROLLO Antonio . HOUDAIN . Gra­
zie per la bella, gradila lettera, e per il 
saldo 1971. Ricambiamo saluti e auguri 
da Campolessi di Gemona. 

BULFON Leopoldo . CHATENAY-
BUTTE-ROUGE - Ben volentieri, rin­
graziando per il saldo 1972 (la quota 
d 'abbonamento per l 'anno in corso ci 
era già slata corrisposta), salutiamo 
per lei Maiano natale, le famiglie De 
Filippo e gli amici. Un caro iiiiindi. 

BUSINELLI Antonio - SAINT-CAST-
ISLE - Le siamo grati per la diffusa 
lettera e per le inloimazioni in essa 
contenute: ci ha latto particolare pia­
cere, per esempio, apprendere che lei 
ha militalo nell'Ottavo Alpini e che le 
sono state conferite l'onorificenza di 
cavaliere di Vitloiio Veneto e la me­
daglia d 'oro per aver partecipato alla 
battaglia del Grappa. Rallegramenti vi­
vissimi; e auguri di serena quiescen­
za dopo più di 45 anni di lavoro nella 
impresa da lei fondala e ora afhdala 
alla solerzia del tiglio. Con saluti cari 
da Cavasso Nuovo, grazie per il saldo 
1971, cui si e aggiunta una quota (si 
consideri pertanto nostro sostenitore) 
inviataci dal familiare Frank, residen­
te negli U.S.A. 

BUZZI Livio - MARNAZ . Con vive 
cordialità da Sludena Bassa e da Pon­
tebba, patria dell 'indimenlicabile Ar­
turo Zardini, autore di quel capolavoro 
che è « Stelutis alpinis », la ringrazia­
mo per il saldo 1971. 

TOSON Iginio - NIZZA - Da Sanre­
mo, il geom. Walfredo Vitali ci ha spe­
dito il saldo 1971 (sostenit.) per lei. 
Grazie di cuore; ogni bene. 

VAYE-COLLAVINO Lucia - ARGEN-
TEUIL - Grati per il saldo 1971, la 
salutiamo beneaugurando da Anduins 
e da Ragogna, dove risiedono i suoi 
familiari. 

VALENTINIS Armando . MONT-
CEAU-LES-MINES . Ben volentieri tra­
smett iamo i suoi auguri a tutti i no­
stri eoriegionali in patria e all 'estero, 
e, ringiaziaiuio per il saldo 1971, la sa­
lutiamo cordialmente da Monsano al 
ragliamento e da Mussons. 

\AR(iTTI Annibale - PONTAVERT 
- Da Basaldella di Campoloimido, il 
familiare Giovanni ci ha spedito il sal­
do 1971 per lei; successivamente ab­
biamo ricevuto da lei una gradita visi­
ta ai nostri uffici e il saldo 1972. Gra­
zie ancora, e infinite cordialità. 

VATTOLO Domenico - NEMOURS -
Con cordiali, fervidi auguri da Atli-
mis, giazie per il saldo 1971. 

MELBOURNE (Australia) . I coniugi 
Assuero Colauttì ed Enrichefta Del Fab­
bro hanno celebrato le loro nozze d'o­
ro. Eccoli durante la cerimonia reli­
giosa celebrata nella città dove risiede 
la famiglia del figlio Eugenio. Gli sposi 
d'oro (lui di Scgnacco, lei di Collalto 
di Tarcento) emigrarono a Griliìth nel 
lontano I92I e colà hanno sempre vis­
suto, se si eccettui qualche visita in 
Italia. Per festeggiare il mezzo secolo 
del loro matrimonio si sono riuniti, 
da Melbourne e da Adelaide, due so­
relle e tre fratelli della sposa, con le 
rispettive famiglie. Si noti, nella foto, 
che la signora Enrìchetta indossa l'a­
bito nuziale di cinquant'anni fa. Ai 
coniugi Colautti cordiali auguri di an­
cora lunghissimi anni di felicità. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS -
Grazie di cuore per il saldo I97I e per 
i saluti, ai quali r icambiamo con voti 
di prosperità. Tanti saluti da Billerio, 
sempre dentro il suo cuore. 

VENUTI Giordano - NIZZA - Grazie 
per il saldo 1971. Non .soltanto salutia­
mo per lei il Friuli, tutt i i parenti e 
gli amici, come lei desidera, ma an­
che Udine e la via dove risiedono i 
suoi cari; via Albona. Mandi.' 

VIDONI Arturo - NOISY - Le rinno­
viamo il nostro ringraziamento per la 
gradita visita agli uffici dell 'Ente e per 
i saldi 1970 e 71 in quell'occasione ver­
satici. Infiniti voti d'ogni bene. 

VIDONI Lorenzo . FAULQUEMONT 
- Ben volentieri salutiamo per lei San 
Rocco di Forgaria e i suoi compaesa­
ni in tut to il mondo. Grazie per il 
saldo 1971. 

VOLPATTI Teresa - VERNON - Gra­
zie vivissime anche a lei per il saldo 
1971. Cordialità augurali da Arba. 
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GERMANIA 
BASSI Giuseppe . DITZINGEN - I 

dieci marchi (1705 lire) hanno saldato 
il I97I in qualità di sostenitore. Grazie. 
E grazie anche per le cortesi espres­
sioni rivolte al nostro lavoro, e per i 
saluti alla redazione, che ricambia con 
affetto e con augurio da Nespoledo di 
Lestizza. 

BEARZATTO Mariano . QUIERS-
CHIED - La rimessa bancaria di 2000 
lire ha saldalo il 1971 per lei e per i 
sigg. Giovanni e Irma Rangan, resi­
denti ad Arba. Cari saluti e auguri, con 
vivi ringraziamenti . 

LUSSEMBURGO 

VACCHER Mario - SONDWEILER -
Rinnovati ringraziamenti per la gradi­
ta, gentile visita ai nostri uHìci e per 
il saldo 1971. Mandi! 

VACCHIANO Italo - BETTE.MBOURG 
- Abbiamo risposto a parte, già da tem­
po, alla sua gradita lettera. Qui la rin­
graziamo — con l 'involontario r i tardo 
dovuto alla necessità di scaglionare la 
corrispondenza relativa agli abbona­
menti — per il saldo 1971. Cari au­
guri. 

SVIZZERA 

BARAZZUTTI Giulio . LUCERNA -
Il cognato sig. Bruno, ai cordiali saluti 
del quale ci associamo beneaugurando, 
ci ha \ e r sa to per lei il saldo 1971. Gra­
zie; mandi. 

BARBACETTO Galdino - ZURIGO -
Rinnovati ringraziamenti per la corte­
se visita ai nostri ulliei e per il saldo 
1971 in quell 'occasione \ersatoci . Cor­
diali saluti. 

BARBUI Giovanni - LAUPERSDORF 
- Con saluti e auguri da Sesto al Re-
ghena e dalla sua stupenda abbazia, 
grazie per il saldo 1971. 

BERTON Franco - BASILEA - Sal­
dato il 1971. Grazie. Un caro mandi da 
Vidulis di Dignano. 

BISARO Silvano - LUCERNA - Il se­
gretario del Fogolàr, sig. Volpe, facen­
do gradita visita alla sede dell 'Enle, 
ci ha gentilmente corrisposto il saldo 
1971 per lei. Grazie a tu t t ' e due; cor­
dialità. 

BROVEDANI Mario . BERNA - Gra­
ti per il saldo 1970, non dubi t iamo che 
lei vorrà confermarci (e non soltanto 
per il 1971) la sua stima e la sua sim­
patia. Grazie in anticipo; ogni bene. 

BRUGGER DE CONTI Gemma - FRI 
BURGO - Grazie: a posto il 1971. Tan­
ti cari saluti, con voti di bene, prospe­
rità e fortuna. 

BRUN Zenie - CONFIGNON - Grati 
per il saldo 1971, salut iamo per lei i 
familiari a Poflabro e negli Stati Uni­
ti. Infiniti auguri, 

BRUN DEL RE cav. Umberto - BER­
NA - .Saldato il 1971: grazie. Cordiali 
voti di bene, con un 'augurale stret ta 
di mano. 

BRUNELLI Carmen - ZURIGO - E-
sat to: i 20 franchi hanno saldato il 
I97I e il 1972. Grazie di cuore. Non 
manchiamo di salutare per lei Rivis 
al Tagliamento. 

BRUNELLI Henri - GINEVRA . Ab­
biamo risposto a par te alla sua gradi­
ta lettera. Qui le rinnoviamo il nostro 
r ingraziamento per il saldo 1971. Cor­
diali saluti. 

BRUSINI Orfeo . BASILEA - Con 
infiniti voti di bene da Tricesimo, gra­
zie per il saldo 1971. 

FOGOLAR FURLAN di BIENNE -
Ringraziamo vivamente il segretario, 
sig. Mario Ursella, per averci spedito. 

Il sig. Giuseppe Cappelletti (qui lo 
vediamo nella tenuta della figlia a New 
York) è r i tornato a far visita alla 
natia città di San Daniele e al Friuli, 
dopo quarant 'annl di emigrazione nel­
la metropoli americana. Con questa 
foto saluta, dal nost ro giornale, i pa­
renti e gli amici in patria e all'estero. 

con il suo, i seguenti atibonamenli pei 
il 1971: Diego Malattia, Angelo Santa-
ros.sa, Giuseppe Boz e Osvaldo Grava. 
A tut t 'e cinque, con gratitudine, gli au­
guri pili cordiali. 

FOGOLAR FURLAN di SAN GALLO 
- Grazie vivissime al segretario per a-
veici spedito il saldo 1971 a laxore 
dei seguenti signori (ben 89!): Artico 
Teresa, Adami Ernesto, Buzzi Rugge­
ro, Buttazzoni Ivo, Calludrini Franco, 
Candolti Valerio, Candotlì Giacomo, 
Ce.scutli Rinaldo, Chialina Elio, D'Aga-
ro Lucio, Danelulti Vittorio, Dapit Va­
lerio, Deotto Leo, De Pialo Antonio, 
Di Santolo Mario, Fur ia lo Leo, Ga-
las.so Roberto, Galasso Renalo, Guselti 
Ugo Londero . Auer Anna, Marmai 
Lino, Marchetti Germano, Mazzilis 
Giancarlo, Mio Sergio, Moro Ettore, 
Monco Elio, Paschini Remo, Paschini 
Luigi, Paschini Piacenzo, Pil lalo Aure­
lio, Fieli Giacomo, Fieli Aldo, Ponta 
Romeo, Revelant Giulio, Sacco Luigi, 
.Seapinello Pietro, Tieco Valentino, Ti-
lelli Alcide, Tonello Elmi, Tomai Al­
bino, Tuichel Pietro, Venturini Gio-
\anni , Venlurini Davide, Venier Lina, 
Vidal Romano, Vuerieh Gelindo, Za-
iiin Claudio, Zampa Giancarlo, Ben-
zoiii Bernardo, Bisseger Gina, Bitus­
si Renato, Cinau.seio Guerrino, Cimen­
ti Roberto, De Carlo Sante, De Carlo 
Vittorio, Lepre Duilio, Mai con Bruno, 
Olivieri Lucia, Vesca Valentino, Zan-
eanaro Rina, Zulian Cesarina, Bonulto 
Alceo, Cerneaz Aldo, Chialina Luigi, 
Chialina Licinio, Correr Umberto, Del 
Boll Lino, Di Monte Antonio, Fi isan 
Amerigo, Gemina Pietro, Leonarduzzi 
Italo, Mauro Severino, Montagner An­
tonio, Musig Costantino, Orlando Odo­
rico, Pizzolito Nino. Puiatti Giuseppe, 
Punici Giuseppe, Saro Guido, Suran 
Giuseppina, Tiielli Tarcisio, Tosolini 
Aldo, Zannier Franco, Carbonera Mar­
cello, Moro Gio\anni, Podrecca Italo, 
Venuto Gianni e Zorzi Sergio. A 
tulli e a ciascuno, l 'espressione della 
nostra grati tudine e gli auguri più 
cordiali, con un caro mandi dal nostro 
Friuli. 

VENIER Guerrino - SCI AFFUSA -
La rimessa postale ha saldato il 1971. 
Grazie, ogni bene. 

VENIR Bellrame - FRAUENFELD -
Grazie ancora per la coi lese visita 
ai nostri utlici (la abbiamo molto 
gradita) e per il saldo 1971. Tanti cari 
auguri . 

VENTURINI Riccardo- ESCHLIKON 
- Siamo grati anche a lei per aver 
voluto essere ospite della sede del­
l 'Ente e per averci corrisposto il .saldo 
1971. Le rinnoviamo i nostri auguri mi­
gliori. 

VIEZZI Romeo . GRINDENWALD -
Salut iamo xolenlieri per lei Maiano 
natale, il sindaco del Comune, i fami­
liari, gli amici, i conoscenti. Grazie 
per le quat tromila lire: saldato il 1971 
(sostenitore) per lei, per il familiare 
Mario residente in Friuli, e per i sigg. 
Luciano ed Elda Riva residenti a Mi­
lano. Un caro mandi. 

NORD AMERICA 
CANADA 

BAGNAROL Anlonio - BURLINGTON 
- Rinnovali ringraziamenti per la gen­
tile, gradita visita ai nostri uffici e 
per il saldo 1971 (via aerea) . Vive cor-
dialilà. 

BALETTO Aristide - LONDON - Con 
cari saluti da Travesio e da Castel-
nuovo, grazie per i saldi 1970 e 71. 

BATTEL Romano . GATINEAU - Vi­
vi ringraziamenti per la cortese lettera 
e per i saldi 1970 e 71. Ben volentieri 
salutiamo per lei Valvasone e i com­
paesani in tut to il mondo, che lei si 
augura di rivedere tutti nel luogo na­
tale. Il presidente Valerio le è grato 
per il buon ricordo, e ricambia cor­
dialità a lei e famiglia. 

BELLUZZO Sergio - DOWNSVIEW -
Poiché il saldo per l 'anno in corso 
ci è già stato corrisposto, i due dol­
lari saldano il 1972. Grazie. Saluti e 
auguri cari da Bannia. 

BERTOIA Gioigietti - NATAL - La 
limes.sa postale di 6098 lire ha sal­
dato, in qualità di .sostenitore, le an­
nate 1971, 72 e 73. Graize vivissime e 
cordialità augurali da San Lorenzo di 
Aizene. 

BISARO Beppino - WILLOWDALE -
Con tallii saluti da Vissaiulone e da 
Basiliano, giazie per il saldo 1971. 

BISUTTl Marco - HAMILTON - La 
persona da lei incaricata ha fedelmen­
te assolto il compito affidatogli: ci ha 
corrisposto per lei il saldo 1971. Gra­
zie, saluti, auguri. 

BOEM Adriano . DUNDAS - Sa ld i lo 
il 1971. Grazie. Cari saluti e auguri da 
Gorieizza di Codroipo. 

BOSCHETTI Giovanni - DOWN­
SVIEW - Grazie: a posto il 1971. Vive 
cordialità e voti di bene. 

BROLLO Giacomo - KITCHENER -
Grati per i due dollari a saldo del 1971, 
ben \oleiilieri salutiamo per lei Ospe-
daletto e liuti gli amici di Gemona. 
Mundi, auguri cari. 

BUNA Giovanni - LONDON - Vivi 
ringraziamenti per il saldo 1971 e sa­
luti cordiali da San Quirino di Por­

denone e da Colloredo di Monlalliaiio. 
BUTTAZZONI Alma ed Emilio -

SUDBURY - I tre dollari hanno salda­
to il 1971 in qualità di sostenitore. 
Grazie. .Non manchiamo di salutale 
per lei il Friuli, e in particolare San 
Daniele e Ragogna, nonché i familiari, 
i parenti, gli amici. 

BUTTAZZONI Luigi - SUDBURY -
Con cordiali saluti da San Daniele, 
grazie per il saldo 1971. Ricambiamo 
di cuore, seppure con ri tardo, i gra­
diti auguri. 

FOGOLAR FURLAN di WINDSOR -
Ringraziamo il presidente del sodali­
zio per averci spedito il saldi degli 
abbonamenti qui li seguito elencati: 
Fogolàr: 1971 e 72 (posta aerea; soste­
nitore); sig. Amelio Pez: 1971; sig. Jack 
Artico: 1971, 72, 73, 74 e 75 (omaggio 
del Fogolàr); sigg. Galiano Drigani, 
Gemma Battistutta e Silvano Pez, resi­
denti in Italia: 1971. Ricambiamo cor­
diali saluti e formuliamo fervidi au­
guri. 

GIACOMINI Enzo . VILLE ST. MI­
CHEL - Al saldo 1971 e 72 ha provve­
duto il papà, che saluta con affetto lei 
e lutti i suoi familiari. Cordialità an­
che da parte della signorina Elena, im­
piegata dell 'Ente, sua eompaesana. Con 
\ i \ i ringraziamenti, ogni \ o to di bene, 
prosperità e fortuna. 

VALERI Miti - WINDSOR - Salulir. 
mo volentieri per lei il Friuli, e in 
particolare San Daniele, e la ringra­
ziamo per il saldo 1971. 

VENIER Agostino - REXDALE . Con 
\ i \ a cordialità da Camino al Taglia­
mento, izrazie per il saldo 1971. Mandi! 

VENIER Ezio e DE CECCO Olivo 
CRANBROOK - Ringraziamo vivamen­
te il sig. Venier per il saldo 1971 a Li­
vore di entrambi ( l 'abbonam. per il 
sig. De Cecco è un suo gentile omag­
gio) e vi salutiamo con augurio, ri­
spettivamente, da Orgnano di Basilia­
no e da .Meleto di Tomba. 

VENIER Nino - MONTREAL - La 
sorella Anna Maria ci ha spedilo il 
saldo 1971 per lei. Grazie a tul l 'e due; 
cari saluti da Gradisca di Sedegliano. 

VENUTI Ada e Alberto - NANAIMO 
- Con gioia salutiamo per voi San 
Pietro al Natisone, la verde valle, l'in-
canle\ole fiume. Grazie per il saldo 
1970 e 71 e un caro inalidì. 

VENUTO Rina TORONTO - e Al­
berto - DOWNSVIEW - Ringraziamo 
vivamente la gentile signora Rina per 
il saldo 1970 a l a \o re di entrambi, e 
confidiamo che la simpatia dimostra­
taci sino a oggi non verrà meno nel 
1971 e in avvenire. Ci danno tale spe­
ranza la belle, gradite espressioni del­
la sua ultima lettera. Cari saluti e au­
guri da Codroipo. 

VENUTO Silvano - ISLINGTON -
Poiché lei ci ha già cortesemente spe­
dilo il saldo 1971, i dieci dollari val­
gono a saldo del 1972 in qualità di 
sostenitore. Infiniti ringraziamenti e 
auguri. Le siamo grati per axerci tem­
pestivamente informali del cambio di 
indirizzo. .Mundi'. 

VIDONI Renzo - OTTAWA - I cin­
que dollari hanno saldalo il 1970 e 71 
in qualità di sostenitore. Grazie, ogni 
bene. 

VIT Maria . SCARBORO - Ringra­
ziamo il presidente della Famèe furla­
ne di Oakville, sig. Luciano Candolini, 
per averci spedito per lei, gentile si­
gnora, il saldo I97I e per aver ag­
giunto ai suoi i saluti del sodalizio. Ri­
cambiamo con fervido augurio a lei, 
ai dirigenti e ai soci lutti del Fogolàr. 

STATI UNrn 

BELLINA Salvatore - FILADELFIA -
Con saluti cari da Cleulis di Paluzza, 
grazie per il saldo 1971. 

BELTRAME Dionisio . CHICAGO -
Ben volenlieri, ringraziando per il sal­
do 1971, salutiamo per lei Zoppola e 
tutti i suoi compaesani in patria e 
all 'estero. 

BERNARDON Domenico - CANTON 
- Come non accontentarla? Trasmet­
tiamo dunque i suoi saluti a Panna e 
alle ridenti colline che circondano il 
paese, « con il monte Raut a senti­
nella ». Graize per il saldo 1971 e au­
guri di prosperità. 

BERNARDON Vittorio - CORONA -
Saldalo il 1971: ha provveduto la ni­
pote Edda, agli affettuosi saluti della 
quale ci associamo, ringraziando. 

BIANCHI Alvio e Alice - MIDDLE 
VILLAGE - Ringraziando per il saldo 
1971, r icambiamo centuplicati i gentili, 
gradili auguri. 

BIER Elvia - FILADELFIA - Volen­
tieri salutiamo per lei Navarons di 

FRIULI NEL MONDO 

è II v o s t r o g io rna le . 

Leggete lo e fa te lo leggere; 

diffondetelo fra i vos t r i amic i 

e i vostri conoscen t i . 

E s s o vi porta la voce della 

vostra terra natale. 

Meduno e tulli i parenti sparsi nel 
mondo. Giazie per il saldo 1971; ler-
\idi auguri. 

BOMBEN Jack . KINGSBURG - La 
rimessa postale di 3090 lire ha sal­
dato il 1970 e 71 in qualità di sosteni­
tore. Grazie, cordialità, voli di bene. 

BORGOBELLO Celso - PLAINFIELD 
- Con involontario rilardo (la corri­
spondenza è moltissima, e possiamo 
evaderla soltanto un po' alla volta) 
la ringraziamo per i graditi auguri, 
che ricambiamo cordialmente, e per il 
saldo 1971. 

BORTOI.I Louis . MACON - Essendo 
già stalo saldato il 1971, i due dollari 
inviatici rinnovano aniicipalamenle 
l 'abbonam. per il 1972. Grazie. Cordia­
li saluti da Oignese di Cavasso Nuovo. 
BORTOLUSSl Hugo - WASHINGTON 

- Grati per i cinque dollari a saldo 
del 1971, la salutiamo earamenle dal 
Friuli, beneauguiainlo. 

BRUN Anlonio - fRENTON . La sua 
speranza di rivedere « la cresta su­
perba del monte Raut » è il nostro au­
gurio per lei: e vorremmo che esso 
si traducesse in realtà. Grazie per il 
saldo 1971. Coitliali saluti e voli di 
bene. 

BRUNY R.S. - SARASOTA . Lei è 
perfettanienle a posto con l'abbona­
mento: intatti, i quat t ro dollari in­
viatici saldano il 1971 in qualità di so-
slentiore. Con vivi ringraziamenti, si 
abbia il nostro saluto da Fauna e da 
San Vito. 

BURELLl Riccardo - CANTON -
Grazie: saldato il 1971. Cordialità au­
gurali da Pozzalis di Rive d'Arcano. 

BUSETTI Antonia e Giulio - LI 
CITY - Ben volentieri, ringraziando 
per il saldo 1971, salutiamo per lei 
Roveiedo in Piano e lutto il Friuli. 

BUSINELLI Domenico - NEW YORk 
- La ringiaziamo vivamente per aver­
ci invialo il saldo 1971 pei- lei e per 
i sigg. Daiiieiiico .4roi/, Dante Avon ed 
Ernesta De Candido, nonché i saldi 
1972 e 73 per il sig. Domenico Aiidreiiz-
zi, più 4 clollari per l 'abbonam. del sig. 
F. Pavan. Ma noi non sappiamo chi 
sia, il sig. Pavan: non figura nei nostri 
schedari, ne ignoriamo i'indiiizzo. Per 
favore, vuole comunicarcelo? e indi­
carci esat tamente il suo nome di bat­
tesimo, per intero? Grazie di tutto, e 
infiniti auguri da Cavasso Nuovo e 
da Meduno che abbiamo salutato a 
nome dei sopra eitali siunoii. 

BUSINELLI Frank . NEW YORK -
Grazie per il saldo 1971, in qualità di 
sostenitori, per lei e per i familiari 
Francesco e Antonio, rispettivamente 
residenti a Cavasso Nuovo i' a .S:iinl 
Cast Isle (Francia). Cari saluti e au­
guri. 

BUSUTll Rino . CORTLAND - Ab­
biamo risposto a parte alla sua gen­
tile lettera. Qui le rinnoviamo il no­
stro ringraziamento per il saldo 1971. 
Un caro mandi. 

CAPPELLETTI Giuseppe - NEW 
YORK - Rinnovali ringraziamenti per 
la gentile, gradita visita ai nostri uf­
fici e per it saldo 1971. Una cordiale 
stretta di mano. 

VECCHI ATTO Leni . SAN FRANCI­
SCO - Grazie per i .saldi 1971 e 72 (so­
stenit.) e per le cortesi espressioni. 
Confidiamo nella promessa visita della 
figlia: saremo lieti di rivederla. A lei, 
e ai familiari lutti, infinti saluti e au­
guri da Frisanco e da .Maniaizolibero. 

VECIL Vittorio - BRONX . La ri­
messa postale ha saldato il 1972 (so­
stenit.). Grazie; cordialità vivissime da 
Fauna e da Cavasso Nuovo. 

VISSAT Peter - LA GRANGE PARK 
- Le siamo grati per il saldo 1971 per 
lei (sostenit.) e per il sig. Francesco 
Caccia, resid. in Lombardia. Cordiali 
saluti. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BASSI Enrico - MAR DEL PEATA • 
Il I rateilo Carlo, che la saluta affelUio-
samente, ci ha versato per lei il saldo 
del secondo semestre 1971. Giazie a 
tutt 'e due; cordialità. 

BATTIGELLl Ermanno - MAR DEL 
PEATA - Ben voleiitieii, i iiigiaziando 
per il saldo 1971, salutiamo per lei il 
Friuli — e in pailicolaie Maiano e Ti-
veriacco — e lutti i nostri corregio­

nali nei cinque continenti. Si abbia, 
caro amico, i nostri più fervidi au­
guri. 

BATTISTUTTA Anlonio - MAR DEL 
PEATA - e Angelina - CORONEL DOR-
REGO - MENDOZA - Rinnoviamo al 
sig. Antonio il ringraziamento per la 
gradita visita ai nostri uffici e per il 
saldo 1971 per sé e 1971 e 72 per la 
signora Angelina, sua madre. A tutt'e 
due, infiniti voti d'ogni bene. 

BEORCHIA NIGRIS Anlonio - SAN 
JUA.N - La zia, signora Ida, ci ha gen-
lilmente spedito il .saldo 1971 per lei. 
Grazie vivissime a tut t 'e due, con ogni 
voto di bene, prosperità e fortuna. 

BERTOLI Remigio - MARTINEZ -
Rinnovati ringraziamenti per la genti­
le, gradita visita alla sede dell 'Ente e 
per il saldo delle annate 1970, 71, 72 e 
73. Infiniti autiuri. 

BLARASIN Aldo - ROSARIO - Poi­
ché il fratello, P. José Sergio, sacer­
dote a Venezia, ci ha corrisposto per 
lei ii saldo -971, i cinque dollari sta­
tunitensi inviatici saldano il 1972 e 73 
in qualità di sostenitore. Ringrazia­
menti vivissimi e voti di bene. 

BLARASIN Juan - SAN JUAN - Da 
Pielungo, il rev. don Dino Pavan ci ha 
spedilo vaglia d 'abbonam. 1971 per lei. 
Grazie a lut t 'e due, e saluti cari dal 
paese natale. 

BLARASIN Renato - FLORIDA - Al 
saldo I97I per lei ha provveduto il fa­
miliare P. José Sergio, agli affettuosi 
saluti del quale ci associamo beneau-
i-urando. 

BOCCARDI cav. Vincenzo - ROSARIO 
- Da Poipetlo, la gentile signora Luiza 
Carolina Pascut ci ha spedilo per lei 
il saldo 1971. Grazie a tut t 'e due; sa­
luti cordiali. 

BUTTAZZONI Pietro - TUCUMAN -
Siamo lieti di trasmetterle gli affettuo­
si saluti della nipote Maria, che ci ha 
versalo per lei il saldo 1971. Grazie a 
tut t 'e due; ausuri . 

VALOPPI Fermo . CIUDADELA - Lo 
incaricato ha assolto il compilo ;:f1i-
dalogli: ci ha versalo il saldo 1971 pel­
ici. Grazie; ogni bene. 

VENEZIANI Lucilla - ZARATE . Il 
cognato, sig. Dri, ci ha corrisposto per 
lei i saldi 1970 e 71. Grazie, cordiali­
tà, saluti. 

VENTURINI Noè - SALTA . La figlia 
Anna Maria, tacendo gradita visita al­
la sede dell 'Ente, ci ha cortesemente 
versalo per lei il saldo 1972 (già cor­
risposta la quota per l 'anno in cor­
so). Grazie a tut t 'e due; una cordiale 
stretta di mano. 

VENTURINI Valentino - CATAMAR-
CA . l.,-i rimessa di 2000 lire ha saldalo 
il secondo semestie 1970 e tutto il 1971. 
Cari saloli da Avasinis. 

VERONESE Ferruccio - SANTA FÉ' 
- Siamo lieti di trasmetterle i saluti 
della cugina, signora Amneris Mattio-
ni, che ci ha gentilmente corrisposto 
per lei il saldo 1971. Da noi, con rin­
graziamenti, cordiali auguri. 

VIDONI Gemma e Riccardo - SAN 
MARTIN - Al saldo 1971 per voi ha 
provveduto il sig. Gori, ai cordiali .sa­
luti del quale ci associamo, ringra­
ziando. 

VITALI magg. Vitale e Walter - BUE-
nos AIRES - Al saldo 1971 (sostenit) 
per voi ha pioveduto il familiare geo­
metra Walfredo. del quale ci è gradilo 
trasmettervi i cordiali saluti. Ringra­
ziando, ci associamo con augurio. 

BRASILE 

VIT Giuseppe e VIRCO Emilio - SAN 
PAOLO - Siamo lieti di trasmettervi i 
saluti di P. José Sergio Blarasin, che 
ci ha gentilmente versato per voi il 
saldo 1971. Grazie a tut t 'e tre, con cor­
diali auguri. 

VENEZUELA 

BULFON Luciano - CARIPITO - Gra­
ti per il saldo 1971, la ringraziamo per 
le cortesi espressioni e per i saluti, che 
ricambiamo con fervido augurio. 
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